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Padova iiU:tIfflqlo a^Awmiuiiifaasioue dv̂ l y^^^ V{amm^^,HÌ6L __ ^_ . ^̂  , ^ _ 

'PREZZO DELL$ msERzidr̂ r 
(pagamento anticipalo), .',,./ , 

inserzioni di atvisi in quarta pagina cent 85 alla linea per la prima 
pubblicazione» e cent. S» per le sucoQssivev La Uhea sarà compo­
sta da 35» lettore aieno intorpuiixiunì, spazi iu carattere di tealluo. 

Articoli aomunìc^aU cent '^3/ ìa ham. „̂, , ,• , ' 
Non si tien contò tìègU articoli anonimh e ai roapiiigo'no lotterò non 
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Pam acétìrtattv olie il WùwUrd hon 
proibirà più, comprasi dotto cht3 fosso 
flua' Intenzione di fare, il meeiif^ff pré' 

un wUìhtero ^{tof^ìaìp. Ma htsé' ch& 
nott sarebbe il tónìpo, priifìa t(i occu­
parsi Oi (juesta innovazìorieV di at-

) ^f Kooò hi ìiuovn ìetief^n : 
Piove, è7 luglio ISSU 

Contro ul Couiunict^to della 
t«a.à. .m'filtra h.n ì^^^i<^^^^,pejinÌHz\om.ì^v<yvnunnìo diV^^' 

f " ,,, -• , ^ .-..• X Kol abbiamoinsiatifo,venti volto su di qutitiio nisivcilo nelle ^pese 

disposto (lai radicali per l'abolizione .. , . i -a .- > 
delL ..ggo ,1„,1„ gmtrent^i., ,n. eh. n ; ! : ; ! ! f ; T , ! ; f l , ! f ' ' ; : : 1 ' ì ^ ^ - = d«v„: ,M concorso d a GoMuni-

- i 

Questo pentimenfrt dìitota due cose : 
che il nilnisiero ila paura dei î atìi-
cali, e ne subisce la legge più che 
il=mìnistero non l ia 'nò iì' concetto 
esatto ae'suoi.doveri,,né quello deiltì 
necessità sup-eine della patria. • 

Proibire i maiiiresti di una rìu-, 
niqne, a cui sì lascia .lìbero sfogo 
contro io Ipggi dello Stato, e dove gli 
animi avrannp tutto ì'alimento dì ac-
cemìersì per rovesciarle, ci seiHbra 
tal atto di debult7.?.a o. di, cecità, «l 
seini^ra tal fa;iciunaggine, , cui nop 
possiamo prestar/tìde, Sìucìià non {'R- dine dèi i;iórnd puro e "semplice, ac-
vremo vedut«. 

Però la ww 

qiieatoargoineJito, interpreti dellagran-
dfesÌma-magj,norhiiza' dei citt^uiitif; W" 
speciaimonta dell' ordine deî  nego­
zianti. Ma il ministero lia inR«nnato 
tutti, protiKiffìiido 'di mese in mese 
la presentazione della riforma ; e in­
vece non se ÌÌQ parlerà plii fino al­
l' anno venturo, e di grazia. ' 

Una vittoria ili S^ìm*. 
V giornali' francetV àbbnuJimo di 

comrtìéftif sull ulfiino voto doìia Ga-
mera circa la data delle elezióni, 

Avonrlo hi'Oatnora approvato l\>r-

pottuuli .a rfìaritùmei comuni-
caia ìì qu^ìe voìreììhe ret/itì-
bate; è uo,ni" ne rìî g t̂vittg-.̂ " T in­
tento, iVeVch-V non rettifica cosa 
alcuna oontro.il sosianzìalp (Iella 
inia GOrrispondenzaì 8 luglio coA'. 
insei^ta n e l N . lOOtli nnésto pi'è-
siaiissimo giornale, La pro"o oi\, 
sig. Direttore d ' inserirò .quanto 

dìpendoHp. lAgendo invece ooauì 
co'iifessa.'d'aver a^ito Ma a qm^ 
st'oi-a gravementG' comproia.esso 
le nostre sorti. Poveri dantiof>;-
Qìtdì.jniifiilii• • , ', 

Tut to dunque eonfi^rmando 
qiiaato;- f a ; oggetto, tlella 'mia 
ppìnja corrispoudoii^a domando 
sfc};il -« Comunicato » a difesa 

sogue : _ i 

, ; . -, ct-ttato dal ministero, contro ià prò-
idi|t^.. ,Ì?iiprU|l̂ n,t0 ^det.,posta Ciemencoau, il mliiistòro ìia 

governo,;ipo ;Ci. sprprende, quando^, vinto, ma la stìa fu, a,giutliziq dei 
pensiamo'che a ftir,parte dello stesso giornali più accj'editati di tutti j co-
gabipetio ci^^oiio uoB)ipi di p?-î ,9jpii. Joi^i, una vittòria di Pirro. 

, •" !.'• I l a (iestàto' fliii ih: più 
do.lQrpsa sorpresa • .sorpresa .;Cli.o. 
du ra tuUera - .ohe.V-onore-voW 

Deputazione Provinciale di Pà ­
dova abìjia ordinato lo stantìa-

K l r . . ^ - i - " - ^ : . 1 l ^ i ^ r i l J J f r W f t j r » r ^ L U > ^ K , 

Jianitìtralmeiito opposìi, ocho.aimpno, U<Figaro ùi biiesta itìiittina'(lice mento coattivo nei bilanci dei 
21. agosto, per le eie-' (ìnmnnì i^i.niiPfltn nisii-.'iin f!.'Ìl<^ 

materia, di siq,urp ì̂;a.. pubblica e di. ziOiii'è'uhà ìpèGÌe'^fècracc/ieria pò-' M 
li^hftjino professati tali altra,volta, ifl elio là data del àV' 

r 

ordine, pubblico,̂  0 che in,. nome dì 
quei"prihcfpìi î sonoi rec'procafnepto 

Noi (ìóinandìanio PoUaato all' ono-
revQle Depî etis ,in, î oî e, di'aus). legge 
potr4 egli d* ora î iuianzì mettere osta-:., 
colo alle riunioni'e ai circoli cattolici 
dove s'invoca quotidit^panieute, ,1^ di,T 
strui^ione d^U'-'̂ ltualG ,̂ordina polilìco,, 
quando avrà permesso, ;ie riunioni dei 
radicali, che mlraiiq iìitauto alla di: 
struziono delle ìpggi, per arnfaTe più 

, (Jomuni àLqpesto Distri.'tto dyllo 
,... . . . . . .duottì di concorso nelle spose 

Non ci-mandava altro: chositrat-' portuali, ^.nmnttimQ del Veneto 
tasserò'iVa'ìoì^o nnc'lie àa sóroccowi'. estuario, quando.da; sua conso-

rolla di'-Véfrezia, che ne ha tut to 
If irìiór'esse " -" e "a "di ' cui benetì-
ciò si 'diede la massima espan­
sione ai Comuni passibili del 

i,-^fr^3iaT**?^^'VTitf^**T^rì" t V T H ^ ^ -A/̂ "̂ "' U-I^Uii"*-'" 1 

L -
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OepsAt;r/ioii0 ^ì^roviucicdo di P a - . marzo,,l8§p,, N. r^Sd. chiedeva 
dova -dice- uhe sono a Lei stato alla Deputazione Provincinle. 
dirotte dai Govoi'nb', s a r a n n o ' 'Esscf chièdeva molto dì più'. 
s tate (ì;feÈt6\ anclie. alla D^pu-,. CiifédéVa x / suoi cuiiti,' il suo 
putagione di Venezia. . - i <> apjìoj/ì/io ,..• lanlo col. .tuteiaru. 

•'2J''È ve ro ' che non iurono ''V'alifJamentc \ivdiriUr dei Co<' 
inserite de" quote "liiiuidate liò «''^''«^ dipendenti contro te esi^^ 
npìbi lanoip Ì8S0,;.nò,Jn (mello'• ''(jC'i^f'delJisco, quaìito suboì> 

i I ' ^ ^ T 

IStìT; nJa ciò non lo si deve \dimfMh,h.J,^iiber<;t2Ì0ieinm--. 
ni e 
d.di 
od 

ì;ato dai Comtifti'^i^tteressati con-• */(^^J^M'fl * - , , . " 
^ 

tru la detlbèì^asfione di ' questa ' Povera fede nostra- - Poveri 
affè::iómti'ssima tutricQ. ,- ,\, stùdi ìnàiitri ed approfonditi! ' 
^ Ora siccume questo R ico r so ' Qi'Qstii nota ,sig. Direttore, 
centro di lei, che pende tu t to rL 
i^oniììiaa ù produrre \ suoi e/..,, 
fotti sQ,^pqmm* ,fV: in; ivirlù : di^ 
esso; e'ifier esso 'elle non si 

^ U ; ^ . / . ^ ^ : : o i : . v r e b b e à q ^ e ^ ' v ^ S ^ ^ ^ 
m ora^>iatio pagaie. '' -^^ '̂-^ ^^^^ . ^^^ ^ m ^ . i ^ ^ ^ «^^^ .^a., 

o ' r v • ' - ' i ' i IM'AW" ' ^o l t i punfir.d'analogia con la voglia,, vi darò tmalche 
; 3. DI suo impulso neKìiSSO,-* '^ «.. .• ^ n ^ • ' - • ,• u- ,̂  ^ •- v s 
. ' , ' : ^ ^ V/.4 ' ''.^^;^^'' faniPsa^'qiiesliDne delle- opere sa-^o-io ài affettuosa tnUla. 
quando presunnbi raentoii "^0^-^. '; , --ifr,,» ìi>:3-Mr. .-, ;. .̂ î ^'^P ,'.•• i . : 7 ' ; n . . ^ - •''"•'-'• 
t \ , ^ ,., . . v.^, nlraunebe d! seconda,catespiMa,. 

^e rno non /aveva «neolMV M i o ^ ^ ^ 3 ^ - -,^^^ a s e g u U u ' a r ^ ! ! ! ! : : 
aleuna soìlecita.ione, taiiiince :^ollettiva^ ricorderete quanto 

nm Inserito n6Ì.,Uomuuo di Cor-,. . -.,•.•• .-..•<J • • ,• ••;:̂  
, ., ; ' • - , . -^ ,. , seppero le provinole veneto of-

i^ezzola li-quoto dì quel--Comu* 1 mmn-'- .:: ' •• • . - ' . • •< -, ' • • . • '••' 

^tie^pel^d^cennio imim^y -''''\ T T / ^ - ' ' \ , •''•' '-, ' "• '^•-"^'rffiM^a'M ^^^acenna-Jl" nostro . 

; K^proprio tutela.amoroflauln-,dazione Provinciale di Padova '''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ''• ,. „ ''' 

rSoose, è vero, dalUrsua oliiii- ' 
pica jilteiza per c ò n i ^ t t e r a c o u - '̂  
tro il vostro corrispondente, : -
m . a i n quel momento non int-

ebbe p.er .risposta proprio quel) suro ^èerto la'fol'^a delle r a d o n i ' ' 
decreto' IS ffiufjho 1880 in CIÌBM;avversarie;^ 0. dimenticò quoìla ,'. 
mf ^(^qniniaccio/reMiflargì^/Jj^^^^^ che .se la parola • 

rore,m%.ltìrial6,qeOOA^SQ,4ella mìa ò .d'argento,.;#tósilenzio - ma«. 
precedente: boi'rispdndònza:- - ' | sime per chi com'essa ita t o r i o - ' 

^^ l^ - ' fW^à^W^^Qn-a che - .ha , ' / Ma J r a gipon, . se .ne avrò;-' 
a l t r o ' ' 

5 -L , c 

i^is r A i i T W C l P A Z r O N l / , / 

Ecco la lettera délìMng. Ma-" ' 

I 'iJ--.; 
tardi a qu^'^ *̂ '̂!̂  mobaTcma, 

tilt »uuvti miu&Ktcru<. 
Dispacci privntì àu Roma torhkno 

a mettere in campo la yoce della ì-

^ Il aok ro corrispondente da carico ^ a tu t t /ogg i cho par-
Piovo ci ha mandato la nuova Ifâ iiô -ĉ ^̂ ^̂ ^̂  
ìettevs, cìie nubblichiamp, in non ha Rincora emessa uhmn 
riscontro al comunicato, da noi provvedimento.. 
insarto, della locale Députiziofle Ejppufe, capirà s?^. Direttore^ 
Provinciale, a schiarimento della che le stesiso pratiche che, , la 

rt^*j*-MT*Pg^iM*aT^^M^'^?j:>W:WJT^*'^^*P*'JP^^ 
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DI CARLO DICKENS 
TradotU da U- UQOLINl 

\ 

Le flneetre ay^vano impannate di 
carta^ e portavaao fluì davanzali ogni 
sorta di cenci suolici; la port*̂  mal 
si reggo^ano BUÌ cardini ; da ogni 
©aaa spor&evaa:> bastoni cóla cordi­
glio euUe quali erano mesa! i parlai 
a i Mciugàre-e da ogalatanaauscl-
Tano griOa di avvinazzati o atrapiti di 

La lampada ad olio, che jiandeVa 
': solitaria net cortile, era stata spenta 
^ per quella notttì - flìtìt dalla violenza 

? del TénÉp, sfa per aito di quìilche ia-
\ qulHao che aveva lo sue ragioni di 

protestare contro un oggetto ch« ren­
deva troppo cospicua la sua dimora 
. e l'unica luce, cbo oa^ease sul pa­
vimento Bcbnneaso ea^ltìègàale, de-
rivava da qualche candela, ohe scìa 

aeoBse nei loro telai - e la violenza 
di tutto questo era tale che pareva 
nainaocìaU ad ogni istante Ift rovina 
di quelle abitazioni. 

L'uomoi al qua\e abbiamo teauto 
dietro Sa deatro qu^I sito, camm^ 
nava barcollando fra tó tenebro, ed 
ora dava col piede nel pieno del riga­
gnolo, ora in una pozzanghera nella 
quale s'era raoMUa la pioggia. 

Finalmente giunse alt'ultima casa 
del cortile. 

La porta - ciiò qyel tanto cho re­
stava ancora della porta - era aoc-
chtusa per comodu dr̂ i numerosi lo­
catari» ed egli tìi midtì senz'altro ai 
arrgmpicarsi su per la ficaia vècchia 
e rotte-

Abitava in soOlt̂ a-
A-veva appena fatto uno o due gra-

dinl della porta della sua stanca» che 
questa B\ apri * ed^unà ragazza »porsd 
ansiosamente la testa por ve'iere. 

L'aspetto che ossa aveva mlaera'-
blle ed emaciato poteva solo parago* 
I3ari8i con, q(ueno >delta candela ch î 
recava, ed alla quale faceva schermo 
della mano. '•'" 

'^ Siete Toi, babbo? digae la ra­
gazza. 

— E cM altri avrebbe da eaaqre? 
rispose l'uomo aspramente,! Perchè 

sé potesse, non accorgersi,. Bisogna 
che vediate di star meglio comunque, 
perchè abbiamo bisogno di deuaro. 
Andrò dalì. dottore della paroccWa, 
io,, e vi farò dare qualche medicUa. 
Per Dio» sono ben pagati per questo. 
Ed ora co>a Me cosi avanti la por̂  
ta? Lasciiitemi eatrare, lasciatemi. 

— Babbo, suerarrò la ra'̂ ^z2:a chU -̂
dendosi dietro la porta e sbarraDdoIa 
col suo corpo; è tornato Guglielaio, 

— Obi? di«H9 l'uomo di soprasj^rJto. 
— Zitto 1 rispose la rag<izza, Gu* 

gUelrao, 
— E cho vuole? disse rU'>iiio dfi>r-

zandosl di darsi un coutegno. "Vaole 
forae dinaro? vuol màugìàvù Qhf^reì 
È venuto proprio ia buon punto I que­
sta è proprio là bottéga per lui! Dite 
q\i% la DaflfJela-., datemela, malta che 
siete,.., lanciatemi andare a spicciarlo 
fuori. 

E strappò la candela di mano aHa 
flglia ed entrò nella stanza» 

Seduto su una vecchia cassa, eoa 
la testa sppo^jgiaia fra le mani e gU 
'occbi fissi alla mi^erfiblle fiamma che 
oaqiìiava sul focolarp, stava uh gio­
vane T̂li circa VGntiiue anni, pove--
>a8ieQte 'cî l̂ lî to da un giacca e pan-
talpiii di panno grossolano, 
, Egli ai scosae all'entrar Jel padre. 

Ohe questa? . .: . -• ' se fòsse^ s t a t a ; come di suo dd-
Si pvega rincontro a mozzo \ ^ e . .ui^a Bùpua autori tà tutoria 

di un nitro r C o m u m p a t o . v . J avrebbe , semp^^^ dovuto e do-
4- uVoa erano solo ';^ hiioni -vrebbo'^ sempi^e in simili casi 

uf(icii chtì il^Iilnicipio di Ptove ^sctl ire, , a?' .PrefcUo delle prò-
per se e f[m\ò mandatario de* ^h^'h^.^^^^^ gravi 

;U altri colia sua Nota 2S in odio, ai Commini che da lei 

! • • 

perseguitato, ecco l'essenziale e m 
vengo proso, sono appiccato: questo 
è certo. E sarei stato preso a q,UQ-
st'ora, se non fuŝ ii venuto qui: è 
quasi certo, B^eo tutto* 

dre laspìatp allanostra caf̂ a t y> Queste 
sono le pâ role che diga'egli morendo 
- voi (dfES9 il giovane sempre più ri­
volto, aj. padre) fatene quel conto che 

i volete, Ricordatevi ohe quella mat-

Roma, 27 luglio 1881.' 
Geidiiìssimo siguor Direttore 

(loir Opinione. 
Mi pex-metta le esprima la mia sop-

prtìsa.n^i'vedermi così dirtìttamente •̂-
jriterpellato, dal di Lei stimabile glor-. 
aaltì̂  por la parte da me presa, C[uule 
amininistrytofo dolU Baaija di Milu-

;no, nella soltoscriaione dèi prestito. 

— Vaia a dira che avete rubato, 1 tina ia cui egli faggi da c^sa, voi 

UUava floQaiiieato nelle stuuze dai più trainate,ooalf, Grava te? Sî pet0,bft- -4- Chiudete bene là ports, M'iry, 
'̂  fortunati,''èapacl di'soatenorat'ag- ne, oggi ho beyuto poohlaBimo, per-; d ^ ? ^̂  

gravlo di'(lt(èl lussò dis^eodipao. 
Un rlgagtiólò di audidlnme scòr-

reva^toel t^éito dèi VioóIS'- e la piog­
gia rimoatandolo ne aveva sprigio­
nato tutti gli odóri obe teneva in aetfti. 

Il Tèfato uWava'àbmÙndò àttraveiréo 

giovane rapidamente. OliUi-
ohò tt9g,?il,,^a^e senza danaro, e noa 'defo'boaè la porta. Mi guardate co-' 
si li» ^danapo.̂ .̂ eqaa JavQrp. CAî .a-̂  , mei se non mi cónoseeste iiabbo. è 
vèto? Ohe diavolo avete? ik' 'molto tempo, lo So,; òfê  ho abbaa-

,̂ OH,sto,.bî Rejt ^abbo...;,;«Qn Bto'î j,donato la ca sa -e ' vp i potete beais-. 
tanto bene, disse la ragazza con uno ; almo esservi diméaticatò di me. 
sctopplo di pianto. ,̂  4- 35 che volete or&ì àUsQ H'pftdC® 

-Aht'tece ruotalo^ con T'acdî nto* 'fleflbndoBl su lino sgabello dall'altro tutti quei vecchi muri cadenti, tutt« 
He porte o le Iraiioste sftPloohiola '̂antfv^dl oh! è co!*i*>etfcò ad ^ammetteré'-uii ^nto del foflolai;e. Che volete ora? 
nei loro ' cardi»*, « ;lo finestre' erano '• fetta siilsc'èvi^J^/ del qjxù& voì*ro3>Ej3, "i" ^ " rifugio, rlspoae il flgUo -, soU( 

j • * i • • 

ucciso, eh? disile il padre. 
— Sì, sii risposa il figlio. La cosa 

^'\ aùrpvende, babbo? 
E guardò fia^aoieate il padre in 

faceta - ma beotoato dìetolss gli oc­
chi tlal suo volto e li abbassò a terra. 

— E dova Koao 1 vofitfl tVattìlli? 
disse iJ padre dopo una lun^A pausa. 

-~ t à d*oada non vi dtaturberaano 
più m«i, risposo il fi^-lio: Giovanni 
è andato,in America od Enrico ò 
morto-

^ Morto I Gsolamò il padre con un 
fi'timito che non potè, yinoere. 
. — Morto, risposo II giqvftiiQ. Moii 

fra le m\^ braccis, ammazzato come 
un cane da una schioppettata, òhe 
gU tifò ufl guardacacdEi. B^vcùllò 
cadendo airintìietroj, lo afferrai» e^ 
ebbi le mani bagnate del sangue ahe 
sgorgava ci me ^cqua daila ferita. 
Era tutto ìudebolito e non distia-
gaeva più ;iuila» pnia si miao in gi­
nocchioni fiuirerba, ^prugò Dio per­
chè, se la madre era iij cielo, astsol-
iik'$m le preghiere di Ui e le salvasse 
il Hu3^<*^^*^ ^t'V.fla^r ffitf-3a mi a-
luava, Gugilelnio, più degli altri - mi 
diap^ ia qu^\.̂ pUUto,i-.Dro: U suo'fii--
vorlto, 0 sono felice,dì r^miuentare 
che, quand'essa morii io, sebbane 
bimbinq e col ^quore,,cli,0..mi iacop-
piava nel petttj» rlngpa îitì.1 Dio per 
fferini ispirato t^ito amore di M 
î htj inai aygyp d^tto p co^^meìfso cosa 
^h^la fâ êaso pi-jioger̂ » piiI Ougliel^ 
moi perchè esia ci t\x tolta od li pa-

i gli deate un gran manrovescio in fac-
\ eia, perchè eravate ubbriaco. Ed ora 
i tutto è finito p^r lui. 
\ La ragazza piangeva forte, ed il 
' padre oscillava con la testa abban­
donata sulle ginocchia. 

\ ™ Se veago preso, disse U giovane, 
mi cond^mao ìk in cumpagua, e mi 
impiccano perchè ho asì«â îiQato q̂ uel 
guardacact^ia. Ma dBsl noa possono 

- venire a corcarmi qua dentro * a 
r meno che voi non H aiutiate. Perchè 
•\ voi, Io so bene, potete benissimo con-

segnariui n'Alia ma'ji dolia giustizia. 
Mî  80 voi non Io fate, io qui resto 
fiatantotìhè-posso avventurarmi fuori 
0 prendere il largo, ' 

Por due gìprnt interi, tutti tre ri­
masero nella stanza miserabile, senza 
Uficlr fuori uu momento. 

; Ma nella seraldei terzo giorno la 
, radazza stava peggio, ed era finito 

1* alimento fidò agli ultimi rimasugli. 
I Bisognava assolutamente che qual^ 
. chedano andasse fuori ^ e pstchh la 

ragazza era troppo debole e mala-
ticjiiav fa deciso ohe andasse il jiiàdre. 

Ed egli usai, ohe eadeva appunto 
^la notte:' .'̂ n'-̂  & '•-"•''' ••• '' • "-•• • 
, ' (jlomperò'qualche medicina per la 
radazza, o gli fu fattti ^elemosina dì 
qtialche sòldo - poi, tornando indie­
tro, guadagnò sei soldi tool tenero un ' 
cavallo, 0 si diresse ; verso casa con 
io'tasca la moneta'neceseai^la per 
supplire ai bisogni ai dttfeo tre giorni 
au&ira. 

I 

. Dovè passare davanti alla taverna^ 
SI attardò un istante in quei preaal, 

poi allungò II passo, poi tornò iadla-
tro, fu indeotso per un moment:>i ed 
alla fine sguiscfò dentro-

Due uomini, che egli non aveva OH-
sorvato - erano là fuori appiattati -
e stanano sul punto di allontanarsi 
disperando di riuscire nelle rìcer^ho 
- quando l'incerto incedere del veii-
chic attrasse la loro attetsz^one* 
: Quand'egli entrò nella taverna-
essi ve lo sflguironu* 

— Q ifl, ainÌ3o, bjvetj? cm mo, ami­
co, diaaa uno di loroóffi'Gndo al vê j-
chio un bliJcbtQrino. 
. — E Gjn me, se non vi dispince, 
disse l'altro ohe riempì un bicchiere 
fino aU'orlo. 

Il vei3f!hlo pen^ò alla figlia amma­
lata che lo sHpotita?ai ed al flgHo'chO' 
correva si gran perìcolo-

Ma questo era nulla per II beone. 
EgU bevve e U ragiooe lo abban­

donò. 
-* Notte piovosa, Ward9n> bisbigliò 

uno dei due uomini - mentre li ve^-
chio era al flae sul punto di an^av-
sene, dopo aver spaso in llciuori metà 
di quel danaro da cui forse dipeb' 
deva là vita della Oglia. • 
r —Lanette che ci toòle'per l'ap­
punto pei nostri amici naacoati, War* 
den, bisbigliò l'sltro; '̂ '̂  • • " 
M -V Sedetevi qua, dtàsb qtièllo che 
aveva pariate per primo, tirando tu 
un canto î  beoue*. Abitiamo cercato 
e ricercato U giovane, - venivamo por 
dirgli che ora è tutto pronto per la 
taga; ma ĉ  è s'ato impossibile dL 
irovarloi perchè non àohó^'Mmo he-
ne il luogo riove si è rifugiato. Non 
fS meraviglia, perchè «rai^ ohe egU 

; 8te3:ifi non L̂ apê tifi iovo riiì icir^. N'ò 
' vero? {Continua) 
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J 
Ella H^oi!ràr;f!|>needferitìir. oh|;iip,M8^^^6^"'^^ ^ <'̂ ''̂ ® scoperte, dlmenti- queste tendenze a Irapression»,'ehftì .1 : 

spoada, ad ^loweMPJ^^ftdQ. che U d̂ LcaOLdo avelia migutia, quoUa.-urMea- mutano dì ora in ora, si urtano, al 
liei giornalo credo dì indirizzarmi; 

1. t e conformo chs'lSBancrdl Mi-; 
Jftiio presentò per mio mezzo, sìap dal.. 
niiiggio ficorso, la domansla di' p^rte-^ 
ciparo per conto plttpflci'.e d̂ ^̂ ŝ uĉ "' 
clienti e corrispondenti, alla soî to-
si.'.rì?,ìone del prestito; 9"fc[uestft 3ó-. 

za, queV riguardo dì cui aveva saputo contraddicono, e non solo non sono 

(.slVA{'0E.r,.?6-*• Fori nellG ore pom. 
il marchese di Noailles ambasciatore 
di Francia M recò a far visita a Oa-
^Qdimonte all'onor. Mancini, f**̂  
J MODKNA, 28; "i Nel prossima, au-
î unno, a cura della^S'^cletà d'iucoirag. 

difcre.. cosi gran saggio nell 'armi e una:.'pctlî tica,v non aolo no^ 
poìHiGa,ì\ gsjioralo.Luigi Slozzjicap< |̂, baso dì jiìloanza, ma né.̂ (TOstìtui|cont)( 
VtoiióJido il problema della' sicdre?.za'' la negazione.: , f 'f 
: | i a & a l 6 indipandèntemBUte da;ognì.J sMewo'duri, saremo crudeH. maJ-gìamento per gii. artisti della pj-òvin-
attinenza con le alleanze - passi pure.^l la mflf^ diluito qufìsto sisteitì'ft con-T'cia dì Modena,§yf|. luogo VRsp^zio-

il colonnello MàfselU nelle colouiiè /tinua ad ÈiécQ 11 vuota. ):oi l*ftietia- ne triennale dì apìt bello e **'' ' ' 
doUa Nuova Antolppia, no» ha, alti-a,': mo *• ^̂  al^anze non sono ipotoas né manda fu raantenutai anzi accresciuta, 

"ifllorchò per un Ì9^a«te parvero messo \ veste che quella della sua particolare, lesiderìì; W^o per leg^a^naturSle fi 
in dubbio le sortUtt.9H opo.raz]one .̂,,„s* 

3. Io ho Armato esclusivamente 
per la Banca di Milano, e non riser­
vai pBrsoiiaimsnte, nò sotto forma di 
partecipazione, né sotto quella di pre­
mio, di'^^'lndeunità "0- altro, neppure ' e gli eserciti e lo armato in assetto 
amao Uro. Di ciù, ove Ella Ib'desi-j tale, dii'poter'jìps.ir©, quando un ra-
dori, possono far fede i libri delta : gtonamoutn non è compreso, quando 

! . 

opinionev.K8li può :sbizzan-irsì rome :..polìtica coaafeguónza dtìlM posìMono 
vuole senza che nessuno ci abbia da degli Stati forti, fortemente organi/,-
vedere. Può allearsi come meglio zati- Forti si ' ò cfli'cati, deboli, si &{ 
crede, dimenticando cho la base pri­
ma delle alìoanze sono i governi forti 

applicata airindustria, nella qu|ii^ pò* 
iranno concorrerò gli artisti o tnTÌii-
^itriali dì altfé> pPo^tìciftiSK fez 

Banca di'Milano. Il mio nomo figura- le note,non hauno più valore lu modo 
nella sottoscrizione, come vi figurano 
quelli del comm. BaldUino, del com-
nmndatore A.llievi e di altri amminl-

j 

stratori d'istituti bancari,;. 

da sofitituirQ qualche altra cosa alle 
noto e allo parole. Alleandosi a modo 
suo 0 sònza fiuê t̂a baso, il colonnello 

I MarselU parlerà al vento e otterrà, 

lasciati da parerò- soprafattlr J*6e*{fo 
di tutto ò poi contraddirsi, offrirsi, 
vaneggiare, fare del scntìmoiito, del-a 
morbosità semi-diplomatica, quando si 
ha da faro, con uomini Como Bìsmark 
e Haymerle e con dei prepotenti au­
daci conio BarihèleniySanint IlUaire. 

Che cecità, e cho .confusione ! 
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3. Quanto alla" importanza della ' nella conchiusione dolio alleanze dì >OrW]E ITALIANE 
Banca di Milano, erodo il di lei giù- | 
diaio poca esatto. Questa Banca ha 
ir» lailionl di capitale, dì chi 7,500,OÌ30. 
versati, e 700,000 lire di fondo di ri- ^ 
sorva; cioè èia Banca con maggiore 
CiUìitiile Ruo, che abbia la piazza di 
Milano. Oltre questo capitale, es^a ha, 
cnraG è noto nella cla.ssQ bancaria^ 
aT:mtìCiati .assai potenti non solo in 
Italia, ma anche in Francia, in Au­
silia, in Oermauia o in Sviz/ora • i 
quaH, per suo mozzo, siiinteressarono 
alla op9tv};iìonQ ,. guadagnando , così 
ppjlurosl alleati al Credito italiano, 
là' dovè pia specialmente era neces­
sario- La Banca dl̂  Milano ha preso 
Piuie alle più importanti comblna-
xionì iuduatriali e, di credito, che sì 
sitìno fatte, in Italia, in questi ultimi 
tempi 

4i(La Banca di Milano ha fatto re 
gqlarmento 1 ver^aiflenti che le fu* 
ro^o richiesti dallo Case ai^suntrici; 
e 
toi 
la.quale non sarà chiusa cho nel set-
tembie ISSa, Essa-non chiese né fa-
Tori, ne preferenze di nessun geuere: 
diinostrò che, oltre alla garani^ia'che 
fnniiYa col suo capitale, poteva vah-
tati^iosamentejvptjff loVStato,© perigli 
ai^simtovì del pro^stito^assioufaro, colla 
sua clleotelà e co'suoi associati, un 
valido concorso. Questo, e non altro, 
ha dovuto essere il criterio dotormi-
naute.^ner d i assua-tpri tjriy-mari; re-

"spunyabili di fronte allo Stato, net H-
parto. della operazione. ^ ' • • ••• •••.^•^ 

Nella fuiucia di avere cosi soddi­
sfatto'alle domande che elfa ha cre­
duta dì dovermi rivòlgerò pubblica^ 
montai, TOO le professo con tutta la 
stima I ••;• I • ,r -! • ^: .-' -

, Di lei devotissimo 
CuùM- MARAÌNI. 

Aiuminiitrat. della Banca di Milano. 

I 

sua particolare prodiloziono, gli stessi 
succèssi per i quati si rese fambso a 
Montecitorio, organizzando tutte le 
HQV^. .\xn.nuovo .partito che l'alba li-
quefaceva, e creando, di ora in ora^ 
un Centro, rimasto sempre piii una 
cosa talmente tt^asoendentale che, 
prirtìa di mettervi su la mano> passe­
ranno, Clo.saKancora quanti anni e 
quanti tentativi andati a male. 

Ma ciò che è lecito al colonnello 
Marseìli don lo è ai giornali ofticiosi, 
e a quello spocìalmeate cho, qualun­
que sia il vento t^pirante alla Con­
sulta, al attriliuìsce sempre il prìyj-
logio di esprimerne le idee. Questo 
gioruale'ha, uGgli scorsi giorni, poco 
meno che annunziato sottoscrìtto un 
p otocollo,delle nuove alloanae, L'I-r 

Mtalia'- egli'ha^ detto - sta con la 
VQ" I (^òritìàhia' è con l'Austtla Uagheria-

Sono le sue alleate naturali, sono 
quelle con^ cui si f̂ mrentisco la sicu-

! 

KOMA, 28- — Starnano alio dieci i 
ministri delle finanze Q dei lavori puii* 
blici, onor- Magliani e^Baccarini, vi­
sitarono ingioine la Zecca di Roma, 
dove si stanno coniando le ndovo mo­
nete, • 

Essi espressero la toro sod'iist'aziono 
pei lavori cbesi eseguirono sotto i loro 
occhi, non seuî a far pure taluni ap­
punti, specialmente in ordine ai pezzi 
da 2 lire in argento, '̂ ^ {Dfrittoy 

TORir^O, 27, — Scrivono alla Pcr^ 
severan^a : 

«Finalmente si è definita la gran 

FRANGIA, 27. — Il prìncipe Napo-
Ifìone* ha intensione di posare,la sua 
candidatura nel primo collegio di Tours-

— La sera ilei 25 giunse a Parigi 
il aig, St, Vallier, ambasciatore fran­
cese a Berlino; la mattina dopo oglì 
fu ricevuti dal presidente della Re­
pubblica e dal ministro degli estori. 
Tornerà a Berlino sullo scorcio di set­
tembre, i • : 

INGHtLTF;RRÀ, 27. ~ Niente è 
ancora trapelato a Liverpool, di co­
loro che riguanla la spedizione delle 
macchine infernali sugli ^(camers pro­
venienti da Bofttoil-

II Mayer crf̂ de necessario il dare 
spiofiazionì sulla causa delio sue roti 
cenze. La prema tura divulgazione della 
notizia dioo î sia stata la causa per 
cui praticamonte svanì la probabilità 
d\ seuoprire i consegnanti ed ì con­
segnatari, 

OEHMANU, SO. •/ Scrivono da 

Dirette, 'nUfa ak^Jutk del 2d ìugHo 
1881» ' - •<- • ' 

Ricorsi accolti 'per intero. 
Kdpf Prospera, maestra. 
Sartori Pietro per falibricato. 

RicÈWmolti in' parte. 

i 

far-

\ 

questione da tanti anni pendente di ! Monaco di Baviera alla Pi!rseyeran,^a.-
una nuova condotta d'acqua potsibile «"^Vbbiarào tra nói i grauduchì di 
a Torino cho, poi coiUiiiUO fi quat;! Russia, Sergio 6'Paolo, e si aspetta 

anche dopo la vittoria, né che sfaffló 
disposti a iasciarceno imporre dal 
nomi. , 

Roma, À Palermo, tó Fei'ra'o, a 
9n(j, in cento altro città; e comuni 
ìnbVì Oi*; per nòli, uscire'dal Veneto,, 

a: Venezia; e. a Baasano, dappertutto 
'^ verificò, sotto una forma o sotto 
'^ìf'altfij lo stésso fetìémènò della cou-
fusione (lei,partiti. i = , , 

ì h\0pinwn^ dell* altra sera, ìMpres*^ 
sionài&Mia qnosto 3t*to di cose,- ne^ 
rileva la causa, eh'è la sola giusta, 
proprio la sola. 

L'autorevole foglio romano diceva; 
• « Ci giungono da vario parti d' Ita­
lia notizie d'alleanze strano, pubbli-
camonte confessato o tacite, di gruppi 
diversi di liberali coi clericali nelle 
elezioni amriilnistratlve. A Fano 
sono i progressisti che si allearono 
coi cloricali come a Venezia; a Fer­
mo sono i clericali che si allearono 
coi' moderati. Per contro a Bergamo 
e a Padova liberali e progressisti si 
sono uniti insieme per combatterò i 
clQvmll e i conservftttorJ. * 

L' Oidnionc non è informata o lo 
ha trascarato come artilizio troppo 
volgare, che qui a Padova si è gio^ 
cato anche !I Huitasma doira//li*"/à'mo. 

VOptnione continujit ! d'epilessia o cadde al suolo, coator-
*Come sono possibili iìUeauze cosi ,.̂ g„,ì̂ ĵ <̂  ^^Ì^^I^J^.^^J^Ì^/ 

poco naturali e ora(>genee come quelle • ^^ Guardie di P. S- la trasporta-
dei liberali,0 dei progressisti coi de- I ̂ ^^^ airospedalo- : ; 
ricali? La fipiegazioqe non ci paro; r n anpcnil lo. Dalle indagini (ino 
dinioìle. « H o d i i pt^rHanali r J e - ^^^ ora assunte non pare confermato 
HC^oiio ntl r«se re i^Ut f«r ( i ^!cì ^ jj cospetto ch^ il pÌcr,r>!o iiKoudio.^nv^ 
l ìr ìucEiìi l . Nell^ aasehza dei clericali tenuto all'Albergo della Speranzì, sia 
é dei consiervaton dall'agone politico ' gt^to caRioriato dalla voltìatà etimi' 

Pa^ta Bernardo, linpijt̂ gato ferro-
viaritì. :, 

Voghera (>iacomo, fornacero. 
^ 

Simionato Valentino per fabbricato, 
i Frls^erin Atìgèlo, macellaio. 
^ Gavazzana Gìov.^^flt., Jraprendl-
Tore. 

Saccardo Gio, Batt,, mereiaio. 
Marcon Aqtonìo, mugnaio, 

Rfoorsi respinti. 
Aggio Antonio, afflttanzlore. 

. Bozxola Candido, pizzicagnolo, 
i'estari fratelli, calzolai. 
Zanini Luigi per diritto di 

macìa. 
Chiericati Oiuseppo, agente privato-
Simoni Giuseppina, capitalista, 
Oavazzana Glov. Batt., procaccino 

postalo. 
Pellanda Angelo, fabbro ferraio. 
Turchotto Paoio idem. 
Bìsconcini Luigi idem, 
l ìp l lo t i l cu . - Allo .10 anthn. di 

ieri, in Via 3. Gaetano, una povera 
donna, fu colta da. un assalto violento 

corre, insieme agli altri soitoscrìt- jV^^za.nostra e l£t pace d' Europa. Ma 
>ri, tutti ì rischi di una operazione, ; a quali patti? Con quali riserve? Con 

quali obblighi da parte rio3tni?''G()n 
quali da, parteidegli altri? 

Su quegti ciie sarebbero i punti prin-
cipaìi da far travedere so non chìa-
rarafente^spiogàró^ trattandosi di alle­
anze, nepp^HO iuiaiì>arola. Noi) per­
tanto la dichiara;?ione di amore, cpsj 
incondizionata, cosi poco diplomatica, 
avrebbe dovuto trovare, nei ^'ornali 
tedf̂ pinU '̂oUon austria-Ungheria, una 
corrispondenza, .se. non vertiginosa 
(perchè quelli sono temperamenti più 
fréddi) tale però almeno da provare 
che l'epitalamio ufllcìoso italiano noiì 
erafCRutato per^nozze, alla conclu­
sione del !^ qufili .iiou, mancava.che. 
una piccola cosa: l'assenso dì una 
defle parti contraènti o supposta tale. 
Ma, invece, noiPsiè sentito nulla» I 

miracoloso estendersi della città era 
divenuta dì urgente soluzione. Difetti, 
benché l'acqua non difotti nel nostro 
sottosqolo,, difetta grandemente , poi 
per Vuso quotidiano e domestico ed 
industrialo, specie quando ia Soclela 
assuntrìce delta distribiizlone dell'ac-

S.. M. il Re di SnssoniaL 
Pur troppo il carbonchio va estcH-

domìosi, e pappiamo die anche nel 
Tìfbio si trova in un grado non in­
differènte, in un solo dóì nostri paesi 
vicinissimi (Tòlz) si dovettero uccidere 
13^,cavalli e 150 bovini. E veramente 

e amministrativo, i liberali dividi, sen 
za profonde ragioni di dissidio, hanno 
dovuto mutare le loro controversie 
in ^ f l l i iierNCiiìiftlI» M 

Ed apche a I l̂yoniQ. le cose si pre-
I 

uosa della serva licenziata, ma èia 
derìvato^piuttosto da un fatto mera­
mente accidentale, ' 

I n l^rovliioi». *- f*/'rt dOìine. — 
Quando lo donne ci s! mettono^ la è 

- 1 . ? H ^ \ 

a becco asciutto per quattro o cinque 
g iorn i . . . . in questa .stagiono di sete 
peronue è sempre nuova e più molesta. 

Ohi assunse l'obbligo di fornire que­
sta d^ri^vazione è u^ -̂ solidissima.So­
cietà inglése la quale ebbe pazienza 
di adpettare, mesi e mesi parecchi, 
una deliberazione de! Municipio che^ 
parci, non doveva tardar tanto es­
sendo le coiiìliziuiii uroforto dasU as­
suntori favoi^volissime. 

Nella nostra città, riguardo a coae 
edilizie non bisogna troppo-abbando­
narsi alla speranza. Abbiamo un Mu-

: nicipio cho va molto a rilento a spen­
dere, e che per tema di essere Qhià-

j mate largo speiiditprc, si tiene molto 
sul tirato. Di ciuesto v'ha chi lo lodis, 

giornali piuju voce di^Eesprimet-ele^; ina molti sì sonò già accorti, che, nella 
,pubblica. araministraziouQ, economia 
non equivale a spilorceria e vanno 

qua potabile qi.minaccia di f^rci stare una sciagura pel nostri agricoltori, » 

i 

:';;LE k:nt0n' ' 
liioco rar t ico lo del Bersaglie' 

?•<;, *6uirar^omentò '(JeHò alleali-' 

7A'., oui • alllidevanib jiei nofitro 

diario politlgo di ieri ; 
Neppure a farlo a postasi i giorritill^ 

i)ihcìosi avrebbero potuto accumulare-
le ingenuità, gii" errori, i pas?i falsi,' 
accumulati, da un mise in-qua, di­
scutendo delle alleanze dell' Italia con 
questa 0 quella potenza europea,' .an:-. 
jiun^iandojie, Ja : conchiusione, facon-
dolo.e disfacendolo a loro talento, e 
condendo il tutto di un tuie senso dì 
leti^^erezza, che ci- sarebbe davvero 
da temere delle nostre sorti, se, in 
qualche modo, tutta quésta diploma-
zi v a buon mercato e dì facile smercio 
pi:':esse considerarsi come^ l'eco dei 
pensieri » degli intendimenti, degli 
dMi .delie sfere uiflciaU. 

f̂on calcheremo la mano, neppui'e 
avendo ragione dL; farlo, su quef^tc 

I 

idee del, gran cancelliere tedesco, 
hanno tacluio, fatta eccezione per 

1 1 

qualche afferìuazione vaga,"generica, 
elio uòn.ò màtttiàtft'mai'alt*Italia, la 
quale, per tanta aitlnità con la Oer-
niania, per Punita raggiunta si può 
dire contemporaneamente, pef iden­
tità Mb>progi*essi nella scienza, per co-̂  
munanza dì nemlcd^ ha sóhlpre man­
tenuto IOQU lâ  Germania quello sim­
patie cho neppure gli errori ddla pn-
•ìitìGa possano cancellare. Quanto alla 
staeipa.deU'Austria-Ungheria, essa è 
•statii più esplicita, ma lia domandato 
.semplicerQepteunadichiarazione-pro-. 
veutiva da parte dell'Italia: ricono­
scere lo ^OM'U Qieo. Quale? Quello 
della jEi9?i:fa frontiera, rimasta, per 
le stipulazioni =?uccessive alla guerra 
del 18GG, nelle condizioni che tutti 
sanao ? Quello dell'.espansione del­
l'Austria-Ungheria fino ai Salonicco? 

No ! Non è (luesto ^ir sistema mi­
gliore, uè più ^erio, per. preparare 
floUe. alleanze! e: coronarne la conclu* 

r 

sìone da felice successo. Con questo 
sistema non si la altro sa non che ac­
crescerò le diffloultà. e le dilUdenze; 
e difattl-l'artìcoli: del giornale nfìì=-

- 27 - Lo ^ta^xdard e informato cho 
nuovi ull̂ frmi sì fatino de^ta^'lper'^l^' 
saluto deli'imperatore di Germania. 
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CdOniSSà VEflETft ^ ^ I > * '̂  

episodio, pareccliio comico, delP ulti-̂  ciòso della Consulta, ha cresciuto 
mo periodo politico- Si direbbe che,:0 quello^ della Erancia^-o^Ji'è prova uno 
varamente, non ci sia più nulla di' scritto più i.l"'̂ 3Q\del.solito, del Temps, 
sorio, 0 manchi, per; lo meno, quiOl-
Piipparenza di serietà che è necGSia» 
ria per tutte le coso; necessarissima 
poi per gli argomeuti di supremo in­
teresse del paese. ^ ^ -

Ohe il colonnello ^Marseìli, cui rìco*-
nosclamo doti ^eniiiienti,come.scrit­
tore, QvM fiualo,^ parer nostro, sta­
rebbe, meglio che in qualunque aitilo 

air indirizzo doir Italia, scritto ohe 
su quoir^articolo .si appoggia. Senza 
contare poi la ^burletta di, un altro 
giornale,ii0qips9,chOi.l?^aUeanze del 
suo fratello maggiore smentisce, 6:11-̂  

^scia p <9Ìv^^ PgiU giorno la Francia' 
co^^^,ja,(nigUo,V0 «oatra amica, 
. Cosicché non siamy creduti in Ger-

dicendo essere tempo oramai di spin­
gere innanzi le opere edilizie, di cuî "' 
la nostra città ha grande hìsoguo. Ciò' 
tosto 0 tardi produrrà i suoi elTotti.:* 

MILANO, 29. — Ecco il bollettino 
medico di questa-mattina sullo stato 
dì mbhsig. Arcivéscovo : 
- «Persisto la grande prostrazione, 
diminiiitò'il flusso "intestinale; passò 
la notte piuttosto quieta.»' 
• Sono arrivati alcuni prelati por vi­
sitare Monsignore, fra questi notiamo : 
mons. Pellegrini Corna, aulTraganèo e 
mons. Ver/eri, vescovo di Brescia, il 
quale è pure ammalato. Monsig.Yer-
2eri che ò il decano dui vescovi lom-
bardi, fece esprimere all'Arcivescovo 
lo suf" condoglianze e i suoi l'-oti. 
,,. E pur giunto mousìgnor Anzino, 
cappellano dì Corte, che fa ricevuto 
dall'Arcivescovo. 

— Fu disposto perchè siano esauditi 
i voti dei vicariati foranei dello dio-

r 

cesi, di essere giornalmente iur-'rmati 
dello stato di Monsignore. 

GKNCiVA,27. ~ I giornafi genovesi 
vi avranno'fatto sapere cho la nostra 
città ha avuto domenica scórsa la 
gradita vìsita degli alJiovi ingegneri 
della Sciiola tì'applicazione in Roma, 
i, quali vennero qui allo scopo princi­
pale di visitare il nuovo grandioso 
Ospedale che la munificente Duchessa 
di GfìUiora va facendo costruire;^ sue 
spese, nell'amona collina di Carigna-
no. Oggi al^annunfeia che U ininistro' 
della pubblica istruaione verrà fra 
breve in Genova allo .-̂ cdpo medésiinoV 

; .LIVORNO, 29. -- U ministro delle 

Vei ic / la , 2i>. ~ In occasione del 
III Congresso geografico e relativa 
ISsposizìonein Venozia Jrorranno ac­
cordate le consueto facilitazioni di 
viaggio ai congressisti ed agli e.aposi-
torip e speciali riduzioni a. favore del 
pubblico. , ' ' 

"-Ecco la risposta al telegramma 
speflìto dall'Associazione costituzionale 
di Venezia a Quintiuo Sella, appena 
giunse notizia clie gli era morta la 
madre amatissima : 

fiAS^ O. i/prìncipe OiovaneW. 
. * Esprìmo a V. E. ed alla Associa-

izioho costituzionale di Venezia tutta 
la mia riconoscenza per là parte presa 
ul mio dolore per tanto iufortuaio. 

c< SKLLA. ,» , 

l ia i i io . a » . ™ Le^gesi nel OYdr-
naie di OJt'kc- : -••••• ^ • ; 
" Kvs, corsa voce che in una vigna 
del sig. Giorgio Naglos â  Brazzaiio 

Sfosso stata scfipn^ta la filossera. No-
^ _ • ^ • 

tizie da fonte ineccepibile dicono che 
ci6 noalha fcndamento. 
, Leviti, che fewrosorgere il sospetto 
sono deperite, ma por tutt' altra'caus^, 
che pel temuto afide. 

[j.si::.-JBtBi--ajiaa3fia3»3 — f ^ - i •̂ TJatKJ-"̂  ' •^-ataEa'awiKi'f-ttWiiirjflHft:! 

CaOIAGA CITTADIIA 
E NOTIZili; VAlill3 

Elezioni Amministrative 
^\W+ . d . . . » T 1 - * T ^ 

mania.jG^^.iiell' A.H8tpia-Xlngheria:ab-
p(j.sto,;jia una delle uo/versità del biamd l'aria di offrirci a tutti, mea-
Ref!;iìO, a insegnarvi filosofia della tre nessuno ci .vuole. Nonconsolìdia- finanze, on. Magliani, dopo aver preso 
Stori»; che ìì̂ colOìlfiQllo MarseUl^^ai- ^mo s^l^g^^p^^i^? ^plm amicizia, una ;partaiaiPàpertUta.dóìlecOiìrsrèhxe]pol 
ctì>. amo/dòpo essere stato in Farla- ^39!̂  ̂ |̂mi)^tia^;^^jpypapg^iamp allegra- tpattato di commercio franco-italiano, 
myHto uno degli ^rfetlei principali mento' s|nìiii3iera(anìpnt$ in un ìsola-
deli" ii;,dU'Ì2«P jbUticoV dì/debolezza e-•me'n ĵ̂ ,̂ c^§iĵ i\̂ ^^^ patto 
di confusione, da cai derivarono alia quellp^i^i 0f^ere seril«,:.d».,.av,oro,.UB 

'patrfà''^0T*6i iiS à̂f tristi; discuta delle ' goveruo sèrio: quello di smettere con 
J / 

partirà da Roma lUhedi serali- ago-

aiai, come ques'anno, si ò genera­
lizzata, in una grjiudissima parte dei 
Comuni del Uegno, tanta confusione 
iielle elezlofiì amministrative, 01 te-
nìamo a con.jtatarlò ajiche per rispon­
dere a cerio gratuite asserzioni di 
qualcuno, cliocioè la coafasìone sia 
succeduta soltanto qui, o qui più elio 
altrove. , 

Non ó vero.' Quest'asserzione, elio 
dimostra, fra lo altre cosa, anche uno 
scarso affetto per la prot>rÌa città, ,ò 
una solenne fandonia. ..̂  .. 

Padova' nostra ha subito come tanto 
àltt-e, ia sinistra'' influenza,' ài, quelle 
gare personali, a cui si è voluto darò 
f'apparenza dê  grandi princìpi'ì,^,', / 
'^'^Lo' di ni OS timore lùV bea presto' più 
largamente, e certo trionfalmonte, 
poiché non'si eroda già cKe noi siamo 

sentano poco liete por le elezioni am- ' ^,^^.' ^g.^ arrivano' fino all' ultimo, 
mmistratu-o di donitìiUca prosHira t̂... . ' ^^^ î orsa '̂èVanza' àmrairabilò'. ' ' 

La Oaz^ella^ Livornci^o, ci arrivò.; •[.* altro giorno, a 'ilmpoànrsegó: 
ieri s.?ra con queste par,de, che r?" , diib' 'oontadino/'vennero'f.'a"" loro" a. 
portiiimo^ perchè, alcuni ,dei concetti . contèsa'^pèf privati'^ « i v i eHatiloM-' 
della <?a.5 3^//a sono gli stesfii. che scaldarono il s:uiguo, cho - allorratì i 
hanno guidato anche noi ,neU' ultima 
l'atta. . . . , , , . 

Quel foirlio dico;,: , 
«Da molti anni è riconosciuta in 

Livorno p,.proda mata generalmente 
la necGS'siU di cfimbiara una ginn 
parte .dei solili anÌmÌui^trator\,,perula. 
speranza ciio, mutaEirlosi i su^uiatori 
in orchestra, a^bia più gradevo\ ^qono 
fì piùscliìetta inton^iziono tu ..if̂ ULsica; 
0 noi stimando ragionevole un tale 
esperimento, racco ma ti da mino un cer­
to numero di persone, che pel solo 
fatto Gh^ àoVcòtìpVe'sè {ri.^na dèile 
noto dì candidati che girano con mag-

'gior favore por la ciuà, dobbon sup-
porsi molto ben collbtìate OeTlaUducìH 
[del paese. n̂ -
, Proponendo quo' canrli-latì;, noi ram-
^mentamnio loro che « nessuno è in 
« obbligo di accettar la carica di con-
« slglìerp, ma che una loltaa^c-etlata^ 
« bisogna fars?n*i ùiia crocei, non da 
<( cavaliere, ma atm pesanto traveda 
«portarsi sulle spalle, ÌQ'sconto de*̂  
,̂5 peccati propri el àltriii. » Fermi in 
questo concetto, lodiamo coloro, ohe^ 
temendo di i non .possedere loiiattitu-
..diui ciie sì vogliono.\a sostener de-
gnamento rufllcio di consiglierG e di' 
non, potervi dedicare il tempb neces­
sario, IQ han.dichiarato aperlis verhis. 
e io han diohiarato\per'tempo, ondo 
impedirò upii(,„ilisporsÌone di voti; ma 
(ci sia ÌGcito il dirlo) abbiam paura 
che Slesia esagerato un po' troppo.. 

Boi reato, si predica da un gran 
pezzo, e culi ragione, che ? nel Consi­
glio comunale non deve, ficcarsi- la 
poiUica, perchè la politica ò nemiois-
sima dell'abbaco e delle calmo e se­
rene doUberazioui j .maalPatto pratico 
ai vedo che molta gente discorre .per^ 
discorrere , ed è abbai-bicata al suoi 
pregiuiUxijispiù oho l'edera al, muro. » 

Poi la GctiZzctia stampa,in una sol 
volta nientemeno che sei rinunzie.di' 
candidati, ch'erano stali proposti: 
:. Checchi, Saiisonì, pieruazini, Frian-

baditi - si picchiarono Tlialerlettkménte, 
in^'pJ^a che l'una riportò Uria ferita 
aili faccia guarìbile' in f4 gìorhi l'ai- ' 
tra alla tèsta, é^ipvil5^iìha;gaà^ttì!j'é^^ 
in^'hon meno di giórni'40.' ' ' 

Incendio. - A Carmignano di Brenta ' 
prese fuo'èo HliìH stfìlld dèi fratelli T*eV 
lizzati, tenuta ìli atlttto daÌ''contadin6 
Odstacurt'a livaristo, e ìb fiamme' le­
sto Bl propagarono al soprastaht'e 
fienile'. ' ; "'̂  

Accorsi i vicini, P incendio t\\ do­
mato ih-brèV ora. - ti dà'iino si cai; 
cola k'òirca 20Ò lire. ' ' ' 

Vi: causa'è'^dei'^eèto'^ stranissima.' 
Un'^attò, bruclatoslì la Icodii' suì'ì'o-
colare, era fuggito'nella UaUa. ' ' ; ^ 
', Dispì'azia._- K Piacenza d'Adige,, 
Ja ragazzina'(>azi0ro Géié^ìma^ di mesi 
14, trastuliatid^si sulla riva d'un 
fosso, vi cadile éritro e rimase affo-̂  
gata. 

Tonlalo furto. - A Tribano s 'e 
voluto rubare alPoste e pizzicagnolo-
Colombara Craspareidurauce una delle 
passate notti, I la^lri procurarono di 
forzare una finestra, ma Poste, ea-
sendoseue accorto, fece rumore e i 
bricconi fuggiroilo. 

^ r r u a ^ o i m p o r i H u t o , Ci scrìvo­
no àa Óltm^osampiero,. 28: 

= Ieri in questo vicino Domano dì 
Loreggia, frazione di Lpreggiola, nel-
Tosteriacondottadacerto Piò Novasan-

ri 

ne dalla benemerita arma fu arrestato 
il famigerato Creinolo Ferdinando, 
che da oltre 4 anni, era condannato 
in contniuacia a ,sqi anni di tayorr 
forzati<,̂  . . . : 

Sia fatto il meritato elogio a quo-
•sto zelante bri^aiiiere sig. Sita, il 
quale, in splì ..quattro mesi che co-
mantià la stazione, ha saputo liberare; 
i Oomuui circonvicini da. quel vero 
brigante, che per sì. lungo tempo ha 
saputo sottrarsi allo ricerche della 
giustizia,, vìvendo alle spalle di.que-

' sti povevJ\,,vJlU9Ì,, .ette impauriti d^\^; 
chi, Tesoì e.Berti, nò ci cousta: dhe minacele del GmiiQ^^ prê coglievâ OvP 
per qaestoì retìattoi't (iella. Ga^s^e/ift-f^^^^tonerlo piuttpstochò denunciarlQ, 
siansì siu9ÌdaU. > • . , ' : Facciamo voti, perqhft anchq .il Of)-, 

Oh l'ultima parola sulle elezioni 
amministrative = dÌ!̂ :qyQ§iifanno inltalia 
non ò ancora detta! 

,vernq .vo^^ia, giustamente retribuire 
l'opera dì quel pro<l6 brigadiere,,» 

CortiD JC^AÌSHÌMÌ^''— Ieri, M n ^ à W 

r^?>: .'f . r 5 

t l J .,(,(. 12 pi.'Rijiije, avrà lupg;> un' adunanza, 
al verdetto dei giurati, la Corte con-/^^^.^.-q^^ai^ ' j , JĴ Ĵ Q ,Q lotWr?.' 
dannava aarfihtìttiiCarlo^detto Momo - •'-"--'• * • •-' ' - • - • •• 
a ' i l a n n l d i lavórrforaàtì'^'è 'Paòea-
gnella <>iovauni e PraiiiUn Pasquale 
a 10>aun'('della ate 

sto, per recarsi nella nostra'città, ove_ àispdétt à subire in pace le rsquisii-
è. atteso con Impazienza da molti am- torio più o meno clandcsiinc ingeué-
rairatori. ' ' 'YOazz. LtoorneM) rosamoute scagliate contro di noi , 

f-i.^QiO'van)i{ ^alqspfnn. - Comuiiica-, 
74one degli iuli^fni,.|t^^ì ,?ul.ia! applico 

colpevoli di graasazlóna ^d-essando _„,.,. , ' 
State accordato le aEtenuanti soUauìo ^f.^ ^ Stefana - ^'^m roolU-, 

nms^Ui Ih r,tqqriaiS-'̂ '̂ «''i*'- «SSî tt) ..li;.alta aiìtic.hilà. 
Pi;os|i^M4» dei ricorsi'.e, devio ,di?- '̂̂ < !̂'«fM[̂  J^i'eomo-, ., :, 

cisìoni Jproiterite. dalla Commissione:» - l inai biioMa r l s | ios t« . — La Sr-
Oomun^ià di. Fa(ìo,va delle laippsta cietà dei re(iqe^d(^H^,p8tf)9,MUagl/e 

ai due ultiiTii. ^ t ^ T ^ 1 f^ 

Ŵ. 
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Il i%mì ^imniiHi_:Wt' hiiiii nmin pnnpiii rt i i i m pn • gm i n J H ^ << • • inh' • 'i » î  

chfì aveva.partecipatp.ai.mfiìiatm dolle. 
finanze la dellborazumo pvem di of-
^iPfelKite^sd^jjtgJla di ótinrb, ììà ri-j 

ci^vji^tojji.scgurintiQ, risposata: . ; 

'•*̂ 'StìhJl ̂ vî r̂ ltio'fìtQ î iccjriosbfìnte V.èfso 

« Ĵ ocmxlonG della gontile 4^<affQtttiosa| 
«letterM^ d^ *T̂J fi.» pròsi^niàta in, suo 
«iiome in una couforenza cha resiorà-
« indelf̂ bìl'fì ricordd d̂f̂ Iia travagliatai 
«^IrfNtta;'^'^ '̂••" • '̂ ,„„,:v. j 

-«CiNeli temjfio steiiso parò non' posso! 
«flf»(:oftGf'mf Vlarfar notamalìa^S^ V J 
«f^h^jP^i: BÌl^impomaU tmh éoono-i 
«mici clia BI stanno cnmpjenĵ Io in 
*ItkHa^ la'lofle spotta princlpalmonte 
caipaf^se, che con invitta, costanza 
* proj^redìsoe e lavora. -̂  

*,^6 qnalclio modèsto titolo può com-
«ptìtófa anobe alla persona dot mìm-
«stro, esso mi valga ad ottonerò Vo-
«saudimoutp^c^i questa mia preghiera; 
«oh*) 11 daimro raccolto da qualsiasi 
«aottoscHxìóno <i\k iuuiata por una 
«dimoslraziono d'onorea mìo rlguar-
€ ihi^ sia dosUnato a Holllevo ùoì {nii po-
ff veri tra H claysi oporaio di questa 
«bonemerita. città. 

ff: Sarà questa la medaglia veramente 
/tcar^ al mìo cuore, ed io non certo 
« die Ella mi procurerà la consolaziotio 
«dì vedere accolto il mio voto. j 

W Mi creda con distinta stima dtìY/"\ 
« / ; Ministro 

« A. MAOLIAKI.^ » 

[Opinione] 
4; 1/ Gus-»!»»*^ che da quando £i 

è aperta l'!Esposìy îoho Universale di 
Melbourne èva andata in Australia 
cuu i.prodotti itùiUani, è ripartita ieri 
V aìtro da Melbourne per la Vìa Tor­
res, Rangoon e Suez riportando agli 
espositori quanto à rimasto invenduto. 

L' Eavopa sarà in Italia alla fine 
dì dicembri?, perchè ai ferma a Han-
gopn; dovendo caricare legname per 
conio del govonio, 
I531-a maggior parte dei nostri con­
nazionali, che andarono a Melbourne 
come addetti all' Esposizione, riman­
gono in quella lontana metropoli per­
chè yi provarono buon coUocàméntd. 

^ m ^ i a f e iumla t lo . tJu cor-
rifipondenttì del Figaro^ dopo, aver 
parlato a lungo, dicendone un mondo 
di bene, de !'Esposizione milanese e 
della bello/za, grafia ed eleganza dello 
dohWo italiane, di cui si addimostra 
eniuèiasta, narra questo piccante fat­
terello avvenuto nel bel mondo mila­
nese, garantendone l'autenticità, 
, « li' ultima storìeUa di Milano è di­
vertente ; voglio trascrìverla, 

« Una gran dama» vedova dì un 
francese, che aveva Hgurato fra le 
steìie di prima sfera, sotto il Regno 
dì Napoleone III, ha sposato or son 
pochi anni in socoitde noz^o un ita­
liano. 

< La contessa che pure ò sempre 
bella, trema, nondimeno di vedere 
ogni momento una infedeltà turbare 
la sua felicità. Ha ripreso marito yer 
inclinazione od è golosa corno tutti 
quelli che amano. ' .'-

•: Tempo fa, sorprese alcuni segni 
d'intellij^on^a ffa suo marito e la sua 
cameriera, bella giovine di seducente 
aspetto, 

«La contessa nn^cose i suoi so- ; 
spetti, ma venuta la sera, ricordan- l 
dosi della storia di Pagliottino, 5̂ parse 
nel corridoio che mette alla stanza 
della cameriera una gran quantità di 
ostie da lettere. 

«Prese le pantofole di' BIO marito^ 
ne bagno leggermente ^ la suola e 
aspettò la mattina. 

«Sorto il giorno, corse a cercare 
le pantofole, 0 Dio ! la suola ricoperta 
'di cerchietti variopinti, non le per­
mise più alcun dtibbio sul tradiménto. 

«E ora che si venga a diro che le 
'Ostie da lettere servono por chiudere 
ì segreti. Le sono spie di un nuovo 
genere. . . • - , ; 

«Dopo questa avventurasi parlava 
4 ' una separaxiono.,ivIa le donno amanti 
hanno mille ripieghi di mansuetuilinoJ 
X̂ a contessa ha perdonato. 

« La morale della storia si e che 
l'amore ha ragione di esser cieco e 

Ambedue di J'ftdova--Ms^'«^'^^^*-^j'^ gno d'Uatia^ delia Banca Romana 
Cagnolato Furtan Anna fu Domo- e via discorrendp. . , ' . ; ' \«d. .! 
co d anni 5a ca'sallnga coniugala, dì S^.J^ .eloquenza delle ^\tiw^ ìadl-

scutibile,^.quollu dei fatti nOn^'ld è 
nico 
Vigonovo... 

I Uóa infinità di fanfaluolie sul ' COSTANTiNOPOLr, 20. - Midhat 

a- -• \S I ? 
/ 

y ^ . I C j 

•moidal Diritto, oh;̂  non^è fleUa 

K NOTIZIE'"ARTISTICHE 
y ' 

TraU«i i i ln ieutn il i tftc^icljiceu'* 
«a.'LUnédi sera 1 Agosto la Società 
Irido ConcoVdia-̂ darE^ un trattenifndnto 
a beneficio della eig- Pavfin. 

KpgU intermediti'la Società ^Corale 
Savonarohx canterà del cori nuovi 
appdaìta'monte scrlUi dal maestro sig, 
Sebatìfiano iìreda. . - • ' , 

Secndest! giòvnnl artisti gentilmente 
si prestano, non mancheranno i cit­
tadini di far GOut>scero anche in.qiie-
sta circostanza la loro filantropìa pol-
r accorrere numerosi^ afiìnchè^ la be-

vogUonoche/si,. dica ohev nel riparto 
il delle partecipazioni; vi fu favoritismo, 
I bi^^i|à'|"^àltb^'mr si rassegninp a 
;, lasciari^ire fihevi'fki^par.zi'alità eiphr-
l zialìtà di enì sarebbe^tilè•Conoscere 

; mepof^e, sp,gn orpnj^.umcidsi non f cricfcà ^ rtiòiérata/ . ù ; , seguente 
r ..._.,,_.._ ..i._ui jtjj' 1,.. . . , . , : . .„!. notìdrras, ;oóntenutav n e l liÙniGto 

di ^ î̂ ÀfeCftlfeliigifî ^ 
Le-'Rotizie telegrafate ^t gionii^adi 

,provincia sul moyìmqiito,;=prftfeifizio, 
sono,, a. dir poco, premature. : ^̂  

Nessuna dolibora^ione ò stata pV-osa 
„ i-i • -1 ̂ iH ' . . i' • ' . , ' • ' ^ • • 

finora., . - . f i- - r I r 

''N0TÌ;^ÌK-MlMTAaÌ 
- - - ^ t L 

t - - . f 

^ -
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il vero motivo.: „;,3,, „ , , ,. i, 
C^me «dei ifruiti,'>co^'d^lijlvcoli M 

ti clericalf 5Ì' p\lb diro : -'z? 'mle^re 
^spunta V ̂ in^ P aiiro matura / - in­
fatti, dopo le spiacevoli scene cui dio 
Inogo^il' traj^porto della Raima.di Pio 
IX nella notta del 13, in tutti i rioni 
della nostra città si vanno costituendo ^̂ -̂ '̂'̂  Ouorra sì-stia provveilendo per 
dei circnli doriceli, allo scopo di porre ^ assegnare ìtì armi alla .RÌilixia TerH-
valido argine alle^ mone dehpartito toriale. Ondo non aggraVJtì'e maggior 

e compJìgnìa sonò partiti iersera BUÌ 

vapore d̂i Statò r/^flfiìa.- ^ ' / 

VENEZIA, 'SOiiJtendita it,,'godibile.,da 
ilo gann'; 4881 89,48. «9,58. ' ^ 
10 luglio 1881 91,65. 91,7ri.' '• 

•l;̂ Ó rraB?ìil 2ÒTlJ), 2Ò,2h • 
MILANO V9,t Rendita i t 91,5i. ' ! " 

1 20 franohi 20,20. : ' 
I40NK, 28.Sf;/e.',por}'é!at'e,:rao[lia d' at­

tività. 

-f-

J.'K.' 

•ie «irmfi «Iella Tórrltortale/ 
I ' 

OiiVierte.nsaicurato che al Ministero Corriere dòìiaSera 
m LUa'fc'TO 

clericale, e 1' ultimo costituito fu quel­
lo dot rione Monti od Equilino, il cui 
programma consiste: 

monte il lavoro dQi Distrotti ed allo 
scopo di avere ogni mimlamento le 
armi nocos.sario alia Milizia apparto-

DISPACCI PRIVATI 
1". N(̂ !lo ;;cuDl.firer Jip'itia degli elfit- ; nonte al madGsimo, sì "starebbe stu-

neQcata possa averne un buon ricu- , t^^-'^i^g^^i.; i^rtucendoU ad accorrere ' Piando di ĵ Oìdaro la custodia all'arma 

V compatti allo urne ; del HR. Carabinieri di stanza nel man-
C e n . ^ r i o che la banda- del 40.mo i 2«. Nel propugnava l'.abnlì.ioue dei ; lamento ed un' nfRciale della Torri-

roggiraento fanteria danUÌ 31 luglio, ' P^i^o ^''t'«"lo ''«"o Statuto o delia . toriale del mandamento stesso no as-
daTfe'oro'G Ìi2 alle s"pom., in pfa^.a , leggo ««Ho guarentigie ji \ sumorebbe l'incarico della manuten-

I 3". E nel prouiuovore la riforma , 2'""^-
Talle provvedimento avrebbe altre i della istruiciono olemontare in senso 

, ' puramente luico é patriottico. I 
uno scopo di sicurezza, riuollo cioè 

Vittorio Emanuele li. 
1< Marcia • / / trionfo - Ficini. 
2. Ma..urUa - le cioche o; Turin ^ j - ^ ^^^^ .̂̂ ^^ ^^.^^^ .̂̂ ^^^^^ ,̂ ^̂ ^̂  . ^. ^^^ j ^ ^ ^ . ^ ^ , ^ ,^ ^^„^ ^̂ ^ ^^^^^. 

3, s S i a . La Gazza Laéra - ' P^^^'to liberalo in Roma è di buon «n numero considerovble di armi, 
p, j j ' [augurio e può dare ottinii resultati, 

• 4, Gran finale II - Lucia di Lam 
mcrmoor - Donlzzetti. ( - ; - \ . , . ^ ^,., , , ' i 

! poiché,qui il partito clericale non, é 
che una minoranza faziosa eJ audace, ! 

[Esercito] 
7 

Dicesl che domenica; avrà luogo 
una conferenza preliminare alle trat­
tative commerciali coli' intervento del 
ministro Mancini, del ministro Ma-
gliaui e dello stesso: -presidente del 
Consiglio, on, Deprétis, nel caM che 
il mìgiròrameuto nelle sue condizioni 
di salute lo permetta» 
• Dicosi che il 'Ministero proseguirà 

! mediante trattative diplomatiche i ne­
goziati relativi alla quistione mone-

)•< 

CRUDE LOTTERII 

n i mii^jLivo 
A u t o r i z z a t a 4^1 jll* CSov«r5i9 

i con Decreto 5 Marzo i88Ì 
J PHBiVII P,El..y*M^ORK DI 

! LfRf 7Q0,00O 
t I 5.gvaijdi,.prfìraii, sono d l̂ yalyre 
Ideale,.a4^ intrìnseca;garantito dbĵ A i' 

i ;;;ljr«.ì3Q0,P,00 
ì cioè naU'^ÌXiiìéé f o« , 

r ' '• »" • • » "• ''uo,«oo' 

Tf '' ,» •• », " , ^ o . e > ® a , 

È stato pubblicato 1' EleoQO, Geno-
neralo dei SOO ikrinal della Lotte­
ria Nai^ionale di Milano aventi il va­
lore diJLlri) 900,000.^ 

I cinque grandi premi formano 
una piramide di oro massiccio del 
valore c/feUfvo di Life it. 3 0 0 , 0 0 0 . 

Gli altri 495 premi scolti da appo­
sita Commissione fra i migliori o jpiù 
beli! òK^otti esposti hanno un valore 
di 4 0 0 , 0 0 0 Lire. 

Oltre guasti 500 premi àel valor» 

lire it. 700,000 
ci saranno moUi altri premi destinati 
dagli espositori alla lotteria j fra que­
sti premi, ohe sono diggià circa 500. 
ci sono oggetti di grande e reale va­
lore, .- [ 

ali elenchi dei 600 prèmi priueìpoU 
sono visibili ed dn vendita per Oent, 
IO presso tutti ì rivenditori dei bìr 

5. Polka . galopp - Bavarda^e J . che s^rà ridotU presto all'impotenza 
' quando gli elettori liberali prendano 

tutti parie nììe f^ìezìnnì amministra­
tive e politiche/? .quando i pretVnon ' 

Straus?. 

DlSPACCi DELLH NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

» n — P F.̂  

' * 

B̂  rot$«*amm£i del Concerto che 
la Bamla Civile Unione eseguirà il 
giorno 31 luglio dhlle oro S li3 alle 
lo li2 in Piazza Pedri'cclJ'-

L Marcia - Trafteri, 
2. Coro ed aria nel OuraììiC^fo -' 

Morcad^n^e, ; 
3- Mazurka - V Ingenuità - Se-

rato, -V 
4. Concerto per clarino nella Son--' 

nambìila • Cavallini. 
5. Pot-pourri - Napoli in Carno­

vale - De Giosa. ' ̂  
G. Polka - Spiriti legìadH - M'arin. 

PARIGI, 28. - Il bilanciodefiuitiva- ' rantigie. 

taria, onde ottenerne z resultati posi 
', tivi, ch8 non si ottennero dallo Con- j giieUi"Ioìla Lotteria NazionaÌe,praflBo 

ferenze di Parigi. j ì quali sono ostensibili anche le fjto-
j • Propegue 1' agita«Ìon'3 anticlericale i grafie della principali vincita. 
' pe r l*."abb\izioiie d'ella lei,-̂ e sulle gua- S'I-CKKO <i*og^a^lJtslì>f.M»•fcvip.\A 

Per r acquisto dei biglietti dirigerà 
sabbiano: più nessuna ingoronza nella . "^f'»^ '̂ô ^̂ to dalla Camerae daìSe- 5 lerlsera i delegati dei diversi rioni, f^'JX^^^ - " ° ^ ' * ^ ? * ^ - A ^ S L ^ 

" ' in^nii lano, incaricata della véndita 
al dottar­

lo Stato abbia uua rellgioue ufIlMale - ] La Camera approvò it progetto di Pratiche. 
la cattolica - e che vorrebbero vedtìfe ' ^^'"''^^ ^'^^^^^ '^^'^ diamanti della Oo-

[abrogatala legge dello guarentìgie, • '̂̂ "'̂ • 
si limitassero a chiederne l'abroga- ' '̂« sessione probabzlaionto sì. qliju-
7Ìonft con delle petizioni al Parla-« ^^''^ J^raani. 
niento. e merita sincera lodo la So- • ^ LOp^'V, 2S. - (Campra) ^Bu^fort 

(Gazs. il' Italia). 

ParigU 29, 

mpogna ̂ or-
malménte di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danaro 
r.ontaide 1 cinque grandi premi, pa-
ìiandogti il valore garantito di Lire 

- . . > . •• 

30 Luglio 188i '[ 
A uif/zodl vt'ro di ^fulov? 

Ttìrnpo m. di Padova o?'e li >n, 6 s.ll 
Tempo m. €iiRoma or^ li m\' 8s, 38 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m, 1,7 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio dei mare 

'J-Ù^MM^ LT - 1 4 - 4 ) iUffJ"AratlW^HJÌiy^Tlg 

S9 Luglio 
AkT^^^ 

Ore ; pre | Oro 
9 àut Spora, 9pom,' 

cietà dei reduci dalle patrie battaglie 
che, entrando in quest'ordino d'idee, 
votò testò per acclamazione un ordine 
del giorno in questo sotiso, 

Una^qnefsihmfi i5:osj';grave e delibata 
q^ale si è quella dell/^bolizione del 
primo articolo drillo Statuto e della 
legge doile guarentigie non può esaeî e 
pacatamente e seriamente discussa in 

chiede se il Governo sa'del'^Viaggiù'di 
un membro del parlamento a Costan­
tinopoli come rappresentante dei por­
tatori di valori turchi e se la polìtica 
del Governò'sarà pregia Hcata da tale 
tentìitlyó dt^Xavorirè una = classe spe­
dale Un^iiat^ di spéauiatorì, . 

Jìf/hr. risponde che il governo non 
ricevette ^notificazione^;di tale passo, 

tVTcrnps risponde all'articolo di 100,000, 80,000, 60,600,40,000 è 20.000 
Perug.( inserito nella Re.ue politi. ,,^S} S ^ ^ t ^ l ^ f ^ ^ ^ Z 
que et Ipteraire. ,. \ dell'importo o vaglia postale- Per 

;Ne doda la forma ^temperata, ma le spese postali aggiungere cent,̂  20 
dice che noi ronào r articolista ò male per ogni 5 biglietti. - Se la spedi­

zione deve farsi in lettera raccomau-
data occorre invece di mandare cen-

comizii p polari;! ed 
si 

informato. 
Accusa r Italia di oflVire la sua al-

leanza al maggiore ofVerente- , 
Si dove esigere, dice, dall'Italia 

una dichiarazione di abbandono della 
idee ìrrefleAtiste come T unico mezzo 
for farle acquistare credito in Europa, 

Le elezioni vennero àelìiiitivaraente 
fissate al 21 agasto. ' 

\^ Si assicura ch'j gli insorti presso 
^ .^ Tunisi al?biano preio a ' ocpiipato, 

nivale pellegrinaggiq (iel veteram del ji^^^^amet. 

tesimi 50 per 1' alfrancazÌone.= 
r biglietti della Lotteria Nazionale 

di Milano ài vendono in «•«dowa-
presso 1' Amminiatraì^ione doLWiOBt-
ilVAIiG d i i.*il»t»VA ed il signor 
l iGOM tv. , . , 7-384 

i ~\ . . j . 

meelings che' 1 """ espresse alcun consiglio; la pò LA 0ÌTTA: 

1; i 
: i . iBar. aO--mill.''7G7,7 76.5,5 "64,4 

Term. C0ntigr.i+22M t24^7 t l9^9 
TQUS.MOI vapori ; 
I acqueo. 8,r)2 9,12 
[umidità relat. 43 '• 39 
DireK.delvonfoI ESE ' SE 
Val.chil.'jrarial 
I del vento, f 10 ? 13 
Stato del cielo sereno sereno sereno 

,1 i . 
DaUa 9 ant. àol 29 alla 9 ant. del 30 

•Temperatura maMin^a —• f, 24",9 
> minima — f IS .̂Q 

10,29 
60 

SSE 

18 

giudicare Ia'questioQ9,,_od eccitare i ,, 4. K n n i lu * -
seguaci della politica clericale a prò- 184^,"19„a|lQ,to^^b,e'dl G t̂'io Alberto e . . continuano a commettere èccassi e 
vocaro nuovTdisordini. ^' Ferdinando di Savoia al colie di ^̂ .̂  ^^^^ ^^ ̂ ^ g^^^ ,00 a cavallo. 

Superga. - O l t r e i veterani, sono ia-, j ^ ponte flt barche da Ra-Ies alla 
terVeuuti^i rappresentanti dello auto- Goletta venne ta-liato p3r impedire 
rità^civili e militari.,_ la ^stampa e pa- .^^ ^̂ .̂̂  ^^^^^^^ ^n^ Goletta.., 

Corriere dei Slattino 
^\^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Jio?na> S8 luglio Ji>ISJ 
(S.) L' equità, che ò il primo dovere 

di un giornalista che rispetti se ed i 
suoi lettori, m'induco a fare cenno 
della lettera che l'ingegnerò Olemente 
Marainì, anuninistratóre della Banca 
di Milano, diresse all' Opinione, pjr 
dichiarare che, la grossa partecipa-
;ìione ch'egli ebbe al prestito test/^ 
cohclùso coli lo case Baring ed Tiam-
bro di Londra, la ebbe unicamente 
in qualità di Amministratore di quol-
r Istituto di credito,.Q,che non riserbò 
persunalmoi^to <c ne ,sotlo hvmti di 
« partecipazione, né sotto qutìlla di 

JL'avv. Sograd, huon^anima sua, elio 
scrisse tjuelt'amen issi ma commo lia che 
s'intitola: Le conv(in?.enze teatrali, 
se vivesse ai giorni nostri potrebbe 
acrìvernh'u'nà intitolata i Le contee-
nienze diplomaiichq^ o, maglio an­
cora, Le convenien''e di parUfo, d. 
pr^ìiosito dei prossimi nego;iiatì perì! 
rinnovamento del trattato di commer-

,1 j 

ciò con la Francia, , i 
lori vi dissi già perchè Tonor. Luz-

zatti non fosse nominato und dei còm-
missari, ed oggi aggiungo che, iu sua 
vece non sarà nominato neppure To-
nor. Soismit'Dodai perchè a taluno 
dei ministri pai:ve oh'oglt non fosse 
l'uomo ad /ioc^'^ì era pensato di sal­
vare capra e cavoli nominando Tono-
revolo Si monelli, ma poi si ri/Iottè 
che, siccome uno dei commissari della 
Fnuicla ò S, 15, il marchese di Noail-
les, ambasciatore, il metterijUdi fronte 
un semplice segretàrio generale equi­
valeva ad una tacita rinunzi i della 
prosidonza della Gommìssloue Inter* 
nazionale, 6 si adottò respedionte.d'in­
caricare S* E. Domenico Berti di iare 
le veci di' primo còmmisserio'deirita-
lia» Alle Qonferenze che àvi'anno'luogo 
fra i conimìs-sarì it^Iuuii tì friince^i 
assisteranno pure Toner, Mancini, mi­
nistro degli altari, esteri, od i Cora-
mendattnn Giacomo Malvano ed Ales­
sandro Romanelli/il prìniò erettore 
generale degli affari politici e dei ser-

<;ostretti a rimettergHoIa^? » 

*>^fc*>i-yi* i™if iyni , 

siiî Ficiu imhj^o sTA ô cintìs 

«premio, di indennità o altro, nep-
ohe non bisogna mai levargli la benda «pure cento lire.» y^ 
dagli occhi. A che giova, p;ichè si è *^ " ° ^ ^̂ ^ nessuna ragione per met­

tere in dubbio tiuanto asserisce T in­
gegnere Marainì, ma è pur sempre 
innegabile che, se la sua lettera spiega 
copie e perchè egli partecipa|60 sì 
largamente al prestito, non spiega 
p^tò por quale ragione la Banca di 
Milano ed altri Istituti di credito 
cousimili a'^essero partecipazione di 
gtfin lunga maggiori che noail Banco 
di Napolij Istituto di credito che ò il 
più importante e reputato dell' Italia 
meridionale, e ohe sólo può stare a 
pari della Banca Nazionale nel Re' 

reccl^i ctttadini. Furono proaunoìati 
patriottici discorsi dal rettore della ba- • 
Bilica e da molti altri. Funzione ordì- ' 
nata .̂cjOTnmoventa, | 

COPENAOJIE;^, 20. - 11 nuovo Fol- ! 
keting:èfconvocato pel 0 agosto, U re ' 
partirà oggi,. ^ j 

RO\Ù, 1*0, — Si snìGutisctì o:i(ego- 1 
ricarnente la notizia dello. Standard 
che la tìpagna e TAustria offrir;ono 
la ioro mediazione pel Modm'ti'^endi 
del Papa in Italia, 

ROMA, 29, - h* Esercito e la Li- \ 
berta promuovono una sottoscrizione • 
nazionale per lo famiglie povere d̂ si 
militari chiamati alle manovre, luco- ̂  
raggiano la creazione di comitati lo­
cali 0 provihoràlì. 

PARIGI, 23. — aambetta,lesse alia 
Camera il. decreto di chiusura della i 

, F 

sessiòn^, 
I francesi occuparono Oerba. 
PARIGI, 2!)/ —' Una corrispondenza 

da Londra aìVAgenzia Ilavas par­
lando del dispaccio di Granvilte a 
Dulferin del 23 luglio, dice; questo 
àtjo spontaneo del gabinetto inglese 
dimostra quanto córJiali sonovi^rap-
porti fra l'Inghilterra e la Pi'anóia. 
Sperasi da ciò un'tnlluouza sui nego­
ziati pel trattato di commercio, 

^ PARiar, 1,29, .̂  li vescovo di Sfarsi-

{Pungolo 
^ h k 

ha appena rìóèViifo emetto In veu-
difa nel suo negozio di dettaglio aitò 
JLUSOIO d u e Vecolite UDa forte. 
partita dì Stoffa Lana pettinata nera,; 
addattatiaaima per 1" attuale stagione 
sia per uomo, come per mantelline 
da signora ed assortita in più dìsegm 
al prezzo di - • ^ 

l . 5.50 
Piit Thibet neri e Mussole da Lira 

fl.5© a e.<4>0,. ^ 
Un forte deposito rasi di seta colo­

rati da Lire fl.-ao a S.95.. 
Seterie nero jh sorte da Lire * . * • 

a e o o . 
LONDRA, 29. .- Camera dei Co- \ imponente assortimeìito Percalli no-

muni. - il Landbill fu adottato in ! vita chiari ed oscuri da Cent. 4& a 
terza lettura con 220 voti. La grande ! ^̂ J],̂  *'*•** 
magLjioranza dei capi de! partito con-

t i ivsuMj[ i>rKE*A.cx:;s 

sbf^^atore e molti partigiani Ul Par-
nell si sono asle luti. 

Camera dei Lordi. — Il La'^dlHll 
fu^adottato In prira.a lettura,- la se­
conda avrà luotco luneìl,. 

Tiene pure un vistoso assortimento 
in. articolLila,Signora. 41-22T 

^ w f c — w J ^ - ^ f 

n 

i 

NOTIZIE DI BOKH.i 
Denaro 
20.20 \ 

vizi amministrativi alla Consulta/ed, S^ ' ^ / ' ^^^ al Papa una lei^ter^.sugli 
„ ^ j , jj._-xi.„_ L..ìi-vjy„ii^^i!"M^" incidenti ai funerali di Pio IX,̂  

Bolìettino del 20 luglio 
NASCITE . , 

Maschi N. 4. '-- Femmine N. 2. 
MORTI 

Fiocco Filippo fa Paolo d'ahni 78 
TilUco coniugato. 

Bucce Lucia di Giovanni d'anni 21 
sarta nubile. 

il secondo. direftòre dell'"industria e 
del commercio al ministero di agfj-: 
coltura.^ • 

Stante la malattia deironor;DoprQ-^ 
tìs, finora non^ ebbe poranco luogo 
ranijbpziato movimento dei prefetti-

LOi^DRA, 99. - La polizìa indaga 
1 nomi dei delegati che assisie^tei;*) al 
congresso . rivoltizinnario ; avreljbesi 
intenssione di processarli. 

Il rM£?5 annuncia che i deputati 
cattolici inttlesi firmarono un indirizzo 

t= 

30 luglio 
Peszì, da 29 goni, F 
Genove cont^-nti . • 
Banconote austria­

che contanti I, , 
A?:!oni Banca Vene­

ta 9ne corrente . 
Azioni Soc. Veneta 
' per Imp, e Oost. 

Pubb, line corr. 
Lottiturchi percont. 
Read, it, per oonto., 

» > flne corr. 
Credito Mobil. Itah 

(ine corrente , . 
Banca Naa. id. 

217.314 

300.— 

Caffè alla Nave con EJigUardo mo­
biglie ed accessòri esclusa la vetre-* 
ria.: ., 

% pure annesso V alloggio per il 
conduttore, 

pQV le trattative rivolgersi ali a Dro 
gherìa Pacéanarò Antonio, 4407 

"^"" * • * ! i f • n r ^ r > . j « 1̂ 41 

T oli Ola 
rapproHeutante 

1?. WERTHl^niM & 0., VIENNA. 

435.-^ 
5 6 . - ' 
01.81 

i il 

937. 
2335 

Telegrammi delie Borse 
TSenn 

Ieri, dalla notìtr?. città .furono spe- i 
diti i Biella molti telegrammi di coh^ ; P^^ esprimono al Papa la loro indi-
doglianza all'onor. ^Quintino Sella par gnazione per gli incidenti dei funerali 
la dtiploruta perdita della venerata di Pio-IXi promettendo di appogf^iàro 
raadrp sua. ,. ' i gU sforEi dello associazioni cattoliche 

per garantire la sicurozKa de! Papa. 
RAGUSA, 29. - A motivo delle dif­

ficoltà di iutrodurra IÊ  Land\var a 

> ^ s . 

I PRE FÉ imi VY-

Obblìg. dello Stato 50i0 
Prestito Nazionale.' , 
Prestito 1860.con4ott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di Gremito Mob 
Argento ' . ' '•." '-. V ̂ ' 
Londra. . . ,'.> i.i'C 117.35 117.35^ 
Zecchini Imperiali. . 5.511 5.55 
Pezzi da ao franchi / 9.3L 9.31 

li 

28 f 
77.80 

29 
77.90" 

garantita 

«OUÌFO 1* 

infrazioni 
e gU ̂  

incendi 

^ 

^t 

"^• 

•i. 

^_ L 

831.— -833.— 
•364,- .3^4,^^ 

A J ^ V 

• 1 -

_ . „ H ^^ 

Rendita italiana 
Rendita trancsso 

Mentre giornali ^progressisti Oattaro, il governo austrìaco h a d o -
di provìncia vanno spargendo vuto rlDunziarvi, 

r ^ ' yS 
\ 

B&rtolomeo Moeiohin, gerw^U r^ap. 

^^lopqjsttUjSempro a'^sortito in tutte" ••'̂ -
2I*w= ^ ll'l^ e.;., dimonsioni V^a à. ̂ Cp^neste»»;, .: 

il:l^ ilio .Si±3_Jlji!w_L? 
CVedi Avviso Uh ^..pagina) 

CRISTOFORO GORTIVO 
1 ; successore BOSGARO 

{jedì Avvitìo in itu*rt!i pagina) 

Eatrazlòué del R. Lotto OM* 

- • . ^ • . . - ^ 

( i ' 

90.40, 
?5.47 

90.30 

1 
guita In, Venj^zia 

^ J ^ V. 

i." ì 

- \ 
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^' : AVVISO : 
' WM giorno di Gi^vvtìl I i liei 'p-V.'W*è 
<di Agoàtu 4ite ore lt> adU tirchi ft^nU^' 

la Ctinlabilità utìlto SUî i aiprocederifv 
idrtin{>aUtì col mt̂ tódi) dt-ll'iirHÌone d'ella 
dinotiti "^t'ìguì^ p»ir la tlelib^riì ilei 
luY '̂pi L r̂̂ rjih.̂ -̂ iiiJMin p.-̂ eguii'hi In go, 
iVtgmntùWi dtMiiM f aìniiira d i (Ij-

del CuLontlal'io IdauliL"» d! Esie nd . 
Comti'à dì S, U'biuu, Villa Eaienae e 

O^nì nfipirfiuie'dovrà.presQnUrtì ai-
Taitii d'aiti i i**?goUrI prfjgC(*iUì ' Ctir. 
tìficati d'idftnf̂ Uìi *s moTHUlii, indSî l̂ì 

gii app Hi dei licori pabbiicl per 
e^oxiìp ùrìio Sialo. 
-:.La giirn verrai iip*̂ rfH =ìiil d;î o d̂ l̂U 

l'tinzi j 10 Gyiinjii-rHvSO di L. 130 m, ii) 
ift (tf«Atri ' fl^^vrart /o port«r* l̂J rih^^sso 
;p]F5r.t?ut)iììle <5ĥ? vum,,(ftfibilUi) dolila 
tNlVir.iH app-i'tante itU atto fifiUo in-' 

I oltre J-[">pr«^^''J'^vrà • mici pare 
I.̂ r^ 7:iì0.3r p'f crìiilpeh^t di ù&.aai 
vefstfi y initmi^M dftj'tì p. lOO M IH-

'JH l»tì.ooaÌlo;eiuixiiKinìr patrie ùift'rtr> 
€0n Ì̂5 eriì 4i L. IO;0 fo Î IsrUìlìu dril 
Debito Pubblico al piviio d'̂ l listmo 

V *. 

: ; alo in (ante mie ài ÌÀr& M^f) ppr eia- • 
* Senna, a norjiM dd «orrispon^^^ora.. , 
\ avanzamonlo di lavoro rtigolariiitìato ^ 
^ ,,. flSa^nitb. m^, 4^4ii«iontì .pt̂ rè i del ni^ì n 

flesso d'tìtìfa. e con. tmlleauta del ìO 
per fO»>'à gar*n!£Ì;idtìtPadempim9nt(> 
ac'gU obbligiù asBuntt dilli'iaipresa col 
Contratto,, • -^ u, • AM ,,^J. P' -

Il fladii dèi prt̂ szò avrà luogo dopo 
Thppr virtiArte dlFcolItudiu a àenaò 
d*{ Capityfit'o d'flppnlto.. .. . ' . f/ 

Padova/a? Luglio 1.181-,...,. : ,= 
Per r u t i l o di t r ^Mura 

Il S'Rrtìliipio 
B; GERARD • -

:rr:-3*-i:jit;fc3 

dfjvTÀ vf̂ riRcàr̂ i :̂on Ure 3^0 m VA-

irtéinirn« hVìl ' iijr io offrirle di ri-
bau^i d̂ -l venttsuiifì KUI prrzM deli-
tera^d (RUi(0 f»j?('a fìssfifo fino (vie 
èr« IO AntdM^iOTQO di Mantidi Ifì 
^-.-v, ttìMé^di, AsQRto.' ^ 

lì ,Ì4 voro dovrà ts^erfì oo î̂ pìutù Ph*. 
I n flts_ìi*ata ginr ĵi lial (li df*i;ii!on 

ai 
. i 

f^irtÙltiù portate diirCd^iÈoIdtu. *T 

• . ' . . ' I -

N, 2117 8084. Dlv.L 

detta Provincia di Padova 

, AVVhO , , 
Nel giofno di Vt̂ nerdi 12 del p v. 

ììie^B di AgHto Alle ore Ì0 anlimei'. 
n'alia resideazii Ai q;ueBU P«'dMlu-a, 
sotto T Ossfìrvaii?,i dr*l vigente il̂ gO" 
lamenta df̂ JJa *̂ '<?ntabifit i d-fllo SIJIÉO, 
ai oivcedtìà air^ppaUo col moiodo 
dtillar-^iontì dtìUa candela vffgne p̂ i* 
la delibera d^llftvdm di robusl memo 
dì urt Iron !n d*ar|>in'f s nntT*o d^l ìh\-
Hhì ^orzine neilH lof3.tlJià. Dri^z.i^no 

; Zancfirf t £ VoJi i I lìot,u\ Omzn^n0 
tt^tttvVbUa li tlott*", Mar zimpi^Rocte, 
siiiriaM^aUl mfttrì 101̂ 9 io Comune 
di A:gcU:Urd. ^ 

Ogni iiapiram^ dovrà presentire f*l-̂  
r îUa d'asti ì règotarl pr-'scrltù Cò!v-
tltì^.Ui d'iiiomlUi e mor.ifitA, indicati 
airiKt. 2 d̂ I Capiî datî  tjeâ Male per 
^M {\mdKi d i Uvonpui-b^tC! percoiuo 
diilj. St-ito' 

L& gàPA v**pr& apf̂ rta snl dato ^eJU 

t? i'̂  t-ffer'fe dovranno porian* rjuef ri-
bisiÀd p̂ jrcfliUtfal'e ch^ Vf̂ r à atiibiiito 
d4ta Mù'Aiane i^ppiUaate idl'atlo: d^to . 
lucano. \ •.. • 

\n\ì]vé r i m p e s ^ dnvr^ iiniìcipirii 
L; 83' 0,'- per ci>*û uHfri <{{ dmni V̂ Mĵ o 
I'int;rvew3tì del S p. iOO ia rjgfontii. 
di' annbV 

Il d''pQ?^Uocauilanalft per Io offerte' 
C^majsterà dì Lire IOt»njnGiirltìlIe rfel 
'̂ •̂ biio l*nbb ico al irp^zi *i'i islJnu 
dì Bv>̂ '̂ ;4, ì'-rta urlls; ,T{;rà"'èf(a Wo-' 
\i.iC altìtì .t[ueii'5,i)tjr Ìe«pè!'^MÌ'rtstar 
jdej contr^ttto*» d^lle tasaa coaiìcguenti 

}ii 

_ ,dovr^ verifijàr^con L 3W in VaJut#i)at 
ledale. , , 

1 i; u tf;rcni|itì uliìtìper fó offarto di ri-
bi&jò del ver̂ tefiim^ sùtprpsso deli-
bf-rató [fttalt]' resta' Mkm fino allft 
o^d IO iintlnitì^idiine dtl ^i^rno di; 
Mercoledì 17 del p. v. ra^se di Agosto, ; \ 

Il lavoro dovrà tMserfii cómpiuttì en- " 
- tî o., JB gloatiìi.pomìnùt dalidi deilaj 
' consegna sotto le coniaiiniìone in caao 
di nlardo porlìlfì dal Capitolato. 

Il pr^itff convtìU'Ux sar^ corri.̂ po» 
^ a^ in (jiittTo r4tH iQ^pt'iufl-Aw di 

L/ 6U >0 ùer cmJGua i, a aorma del 
I orrlspondtmte avannainenlo di hivoro 
ngnlaruh^nttì estìciuto con d*iiluzQUtf 
però d'ai ribisao d'aata» * cotì tratStì-
uuta dfl tO per 100 a Kar'anzìa d"l-
r adempimento degli abblighi aaaunti 
dahMmprsadol Coiitratio. « la quarti 
dop> 1* ̂ pprovizootì d'd collaudo a 
aeniO, dal Capitol-ito d'appallo, wKU, 
qnaftìs gu r?i i! pAfegìlio dall'i Mporto* 

Hadjva, li iB7 luŝ Iio N?̂ f." 
l̂ er l'Uflicitì di iT'ftllufa 

U Segrittai-iO 
B. r.ÉIUlV» 

• J 

• u \ ^—•— ^ — 

l . 

r E 

t : ' 

Nv̂ "̂'̂ 7l̂ 01»,% D,v. I . 
P r e f e t t u r a 

lìetla Provinola di Padoca . 
AVVISO 

Ndl giorri'̂  d̂ ' niartofii 9 del D ' vV 
ag 8!'> Jl.ì acrlO auc. d-lli r̂ ^UIrinzà 
di tjii'i^ta rrt'.f Uuia satio l'us-.i^rvaatt 
d-1 vÌRenttì »-ffO(am<3:ito sulla Con­
tabilità d'il) Stato, î procnlerii ih 
ì/^ppallo col uv4todij,dli'aiv.U'U« d»?lla 
«inciela Virgili' pir ik drii b=̂ ra d i 
IVvo'ì di rini>nta d'-ili M;i{,'lttT:f't-oo 

ihACiubiua 4j rives iul'!iit(t fX^Xlì. scarfj\ 
con ^ass> tì rprod, «iono iti alcune 
tratte d-*||i b-rrni con ' vf̂ tp-iinni a 
de^f/a dd ̂ fl'̂ tiift Beuta, a la dVô ue 
(i,i\vii^ a Vai 1 tletla chi-ai di Toir* 
in crnìjim- V'tmollfo di \Uicl3>Po. 

Ogni flfipiran « divri orme^^are 
ali^i^io d\|Hit I Pcgiiiui p fsjrit-i cer-
incilì'd^ìclQnt^UKii njoraliliL ficHscritli 
ddl'art. 2 d'i cam'ul.to ut*n-riiitt p'.c 
g!i appiiti ri r livori pnbbiliii per 
l̂ontp dtìllo Sialo. ,= ; 

u< gira vtrrfi; r-po.rù sul da'̂ O deùa 
pprzii 3! nî gtìiìo l^^t dì !.. fsj^f?, 
•e te oft'rte diivr.ima porlare il ri-
b̂ S?vl ptì:''',̂ -ti U At̂  cU ' V.HiTà ftUfeil ',0 

1 • Jiu-^ 'J 

- i i i i i r i i ì i i i i f i i ^^-'^ f iliiJiii^lMlillliìl 
L - . ' 

- • J 

Inoltre riinpreaa (ìovrà anilciparo 
(;.' H20 ptSr ijómpenai di dantù Vi*rfl> 

< !i'ìnltre?^5tì,dtl'(i p îlCO iar,agiou€^di 
. anno- ,^ ^ • , 

' ^ (i deiièsno t'̂ iu^tonate per U off rl« 
cooaiaterù di*u "̂ 00 in Otirlello dtd 

,, Debito Tiibblica al prezzo deìlitìtioo, 
di Borsa, fallo niilĵ i Tesoreria govar-

'-' ìliiivh tì qutìlio per le "â pse d'asta 
- dtìl-̂ contrfUto e.delle t^aseconrgLi-^oiU 
, dovrà v ŝrilEoars' con U 300 in vaiata 

Itìgal^, 
li lermlntì tiUla ^r lo ofeHe di ri-

• bisao dM Viìnte imo, sul prezio dali*^ 
berato (fatali) nssla fissato lino alle 

^ ore IO atìti'n do', gtarao tii l^uiuciiiiu . 
I l AgoblJ I«fiK 

.// Il lavoro dovrà eMtìr-a rompiiitò 
ipnlro atìS3-tuLa gtoml dt-cimbdt dal 
di della cinspgia sotto lo comnii la* 
lorie ili caso dì nlardo porlatw dal 
CI uUUtO-. > , 

(f pn*zi> convenuti atra ut) ridpoilo 
in tanto Wtò dr i,̂ re iO)0 per eli--
8cuaa^ a uftrma del cirri^ìpoùdrtfitó 
avanza ntnlj di livoiH* rfgolaruiunt^ 
i'Sigailo con df̂ duzioiitì p -̂iù de! ri-
baàa* d'astg, e con lAtUnuta dtil IO 
por fOl à g'irnnzfa drti!'ad'̂ jn,>imefjlo 
df^li obblighi as4nati dall' impresa • 
ed Contr^tlQ 

r sildo d'I pmizo avrÀ luogj dopo 
r tpp^ovajion»' dtil cillinuo a suu^J 
d'l C piiobtto d'avp Uô  

ì^uinv,^ (i 2^ I.UffKo HSl/ 
i'tv l'imo.o di'-Pr̂ futSUM 

11 ^tìg^eìnriò . •''' 

.X 

f t 1 l i ^ ' ' ' • ' ' - " -

berare :%u11a nomina dai sindaci da-
' fmitiv!- ,' 

Padovi, aH luglio l^flt. 
LINGHINDA-L Freskidente 

Faèris ' Gioppo diudfci' 
Silvestri Caritì^ 

,Pe '̂ estratto Sìhastri CaactìUiarp» 

< = ; • - f i - ' ' - ,-• '. li-',-,.' . 

qtto^V^if > K J H * * ¥ * C H É * ^ - ^ T ^ ^ * H-' 

H ^ H — C = ^ 

* mttii lRtoi-o «Ie l le I<^ÌBiaiB%o 
* • ii •" 

I -
•k ^ 

l)ire2lone Ufìnorale delle Clab^llo 
- • • ; • • • _ L , • ' • • • 

Inténdenŝ a di Finanza !n Padova 

i:-^ 

• j 

- _ TT - r j n r ^ ^ 

I l »• 'rrlBùamUo l^iv.i* €or r . 

ili. Camera dì Couiglio ed iVi seda 

. A ' ^ ' • • • ' ' • 

Angusti, tloraiaì romm^Tjiantfj rà-*^ 
dynta a Cou^4v*t lù Istito di lilìi-
mtiHto, a-dvoiii fUaar̂ J co* tìnoa^jiiya 
flenlenx,! il. ffior^o d'jlU ctiaHàtiohvì 
d à pag\m nU, ^ ^ 

Noinind. ainda;o prOvviiori') il sl-
gaor P*!'t(dato A-Utoaio di Pad^vA. 

.'̂ lab'litìCtì il Ê Orno H n^^slo p. V, 
ore liJ ant, per la iionvociiom ddt 

>^ .'^'•».*jìttiS *̂ ' JC'Ìf3€î  
u 

èfSfdìtori avitnli U giudc-ì a g. Vleì 
da^Ja suziijno apfulmnt^ ali'iV î) dM- f ^H(tà oF-ibrì^, che '̂̂ •̂ U .iji/giti s/-
ì'incanto/ • _ : . . - ! .J'i^^ry^^POt^ ^fl ftiliafeo.o, ptfr:d0li-

AVVISO D'APPALTO 
Ih éaeciizione doH'iiH. 3 dtìi II. Oa-

crelo^ dnl 7. gtìiùaio 187S, n i am 
(Sftri** 3.) dtìufsi prO'̂ eiHi'H ,aU'^appillj , 
dAlbi rivendila Num. t nel Comuu'i 
dì i'adova Catj. vì,i S, SfaltHrt'd l̂t prfl 

i.i&unt?reddito anuuolf)r4< di L tG3J,8> 
la qu^itì v^.itii oi'ssi all'inMalo ani 
prpzvio òffn-fò dì'Ci'iiO d'umuo ca-

^noor. 
V̂ tale ^fl'tsi) iitìl giuruo 21 Je^ntese -• t 

(ir Agosto dnnoJ9isl î{(f'orw franti' 
'•mandane sar-̂  bmulo noli'Cfflulo d'iu* 

l(3ndj!uza in Pad>v4 1'aala ad off̂ r̂ttì 
9<'̂ n^ettì, 

La rivendila suddetta dev^ lavare 
i gtìfteri dal Ma^airiaì di Pixdo^a, 

Gli ol;bIgbi etf i d-riUi dp( dtì'lbe-
,,,rata.ni).Hr.no ludicaU d̂^ ap AM»;> Ca* 

pÌtoÌLiQ GtìtonsibiUipre.'tfiu il it uislcro 
0̂ 1*0 Pii:anZ'i(Dìr«'zii>n'? ilonerale d'̂ iUì ' 
Gabolto:, prtìsso P tOMMdenzi di; F.-
nan^a.e S»PV.SÌO PUfficio di vPudUi 
dei gcnori di pi-ivativa, 
. L'appalto sarà tenuto ^o!l6 normo 
a EjtttidliLà -stibiblo dal 11:fgo,U<«etUo 
sulla cóniabilità gi'OPiviU^ dtì lo' Stato, 

Colùi-o che intMnd(ìss«ro uspirarà il* 
coiif̂ î'umvUy d\ d'̂ ,tto tatìrcitUi^ d> 
vraiL'ip {jrfHCUtit-,. nel giorno t* nn^ 
Torà Hunulicaltt iir pii'go auggi'llalo 
la luco, off̂ if\tt it\ i-cinlto airtUUti'i 
dMtìtenjitìiza in t*aioya B C Ìforme 
ai HIÌ.KUTI o' Illudo Li xiiilco al prt^sent'e ' 

Lo oflbrtfl per tissoitì valido-do­
vranno : 

1. l'̂ sa^reate^o sopri èarla da bollo 
da ij'ia lira' 

2. E^primerfì in lutiti letLere P aii-
nuo can me olltirtòv 

3. KsserflrgarLmtittì inedianfodtJpOii 
to di L. Ifii (c-̂ ^nlo^e^saÉnatinatiro) cor-; : 

- ( 

^ 1 . Ì D ^ P ^ ^ V * - ' ^ -^ 

ler 'il I ^ » ' •— • ^ *• 

ne 
?l̂ (̂ :̂3f>r eAC-LoiMlra,.: ISO, Fieet-Street 

mrìmìe presso FAgence Principale de Piibllcité^ E.'E 
arc/21,0 daIFIngMllerra;prèf^so\ì:sigTàon G.i. 

C ' ^'' • • • • " . : . • . ^ . • ' v - J 

t^ -^ -x - ^ - " i 
^ ' -*- • i 1 * 1 r r,* -^ ^ H i B * - ^ ' - ' b * f c " 1 •- - ^ ' - • • * ' ^ > w « ^ i t ^ i ^ : ^ T ^ W ^ ^ , ^ < r i i i » J ^ M r f ^ » * O J i f c . t > 2 * , > - ^ " ^ 

.^- -
4 ? ^ r-> 1" . - i 

l ' J V i 

ifc. RÌe f̂azzinoARMl situato in Via sfare alle giuste lóro esigény.c, sicuro 
llorsati t^um./liU avendo ip̂  que-; tìt non' teitiere concorrenza veruna'; 
rili giorni ric(-vulo un rìcctì àèsoiìi-,' tanto nelle qualità, cho p'er̂ '̂î l̂i'i'S-
mtiiitó d'AJMl.IU CACgA>nt^;::tiici,prezzi.-
tklfòT^ ì̂BtiJ'rcrfe'del IìeWu> come da Nel medesimo Magazzino trovansi 
qucik' Inglesi avverte' i signori ,tli- pure Deposito ditutti gii jacftessori. 

- * i . l t ^+^i*^*-4-l | ( ì ^^ h . K - • ^ • t - n ^ 1 ^J ! ' - - r i JL i J i f cZ -T fVe^^H^ f r ^ f l r * fx^p^^r , ^ - ^ ^ - - i i ^ 
- • b \ ^ v d X 

I 

fSS010 GORHYO 
sutcèssord \S: BOSCIRfl 

MERClAiOaN PIAZZA'lìELLE M B K N. 363 A 
,̂ . - . Mentre-avverte che egiii còritiiiuerà ii comniercio della Ditta 
l SAMTK BOSCAUO confidando mantenere la buona riputazione. 

" Annunzia pure che, avendo acquistata a buone cóndi:̂ ioni la merce, 
compreso u» ,^i'andé è scelto' ìissorliniento dì BMJV(J//£/i/.-i egli può 

, I .tìiTiiviì pi'i.z/j ^i itiitt'a" coBvèniunza,. 

: Ì 

? 
- r 

I 

'-"• FEHHUaiNOSA.. 
^ ANTICA FONTE 
, Sì spedisce dalia 5 > i r € x ì u a v d e l l a 
F o n t e i l i Bi*eéteià;dfótyo'VÉifflia pò-" 
ktale. 

vetri è cassa . . „ 1 3 . 6 0 ) ^-•'•^•"*J 

50 bottiglie .aqua L. 11.60 ) r iK 
vetri" 'e cassa '; . , „ / 7.G'0") ^V''''-
i, Gasse e vetr i si possono reeixdey} 
allo stesso prezzo affi^àncate fiiió'* a 
Brescia e l ' importo-viene- restituito' 
coa.vafe'ha postaie--/? • • ;» - • • . 

In PADOyAi deposito generalo presso , 
l'Agenzia della Fokie rappresentata 
da PliiTRO ÓiaiEG0T2^0, Piazzetta 
Pedrocchi.^ • • :.. - * ! 'io.2(i7 • 

: 1 

Premiata Tip. Sacchetto 

'Lussanai>rof:Filsppo 

V ^ 
* AVVINI 

rifipdodt-nt^ al dei^Imodel prosfinlivoF 
nHldiio auf sposto II drpomto potr§. 
fffelUiarHi in àrimòraHo/ ih Vaglia o 
buoni.del t''«&FO#'̂ ovî eW in rendita 
consolidata italiana «alcolala al prezza 
di borsa d Ila Cipilale del Uegno.— 
No'i potià asplnrf* chi al trovi là 

iseRViBio efftìttivo dello Stato,^0'chl RÌA 
atleta coDdannato pnr coiitrabbando,,^ 
per cootra^^voctUiii aa^iodlale al coti-
tribbandn. ^ ' 

^ ̂  4. Eafi(jro correda odi un dntunienio 
legUe coihprovantattìK^pacitlti dìat^ 
bljgifsì. 

Ltì offt̂ rt̂ ^ mmcAìtl di tati rèqui-
Rili, Q coutcnenU watriseioae o devi^ 
zione dillo coodizioni Ht.ibilÈiê  o rifet 
reni si ai oihtié di altri aspiranti^ «ì 
ribrrdnna c-onie non avvenute, '"^ 

li'aftf,'Ind cazìon-̂  avrà Inogi) sotto 
l'osst^rv^iiza doìle condizioni « riservo 
sU\biUte r\î t tptìtuto GayUoEato a- la­
voro di qiiùl:'ui)ifafìlft cho avrA oft 
iVrto il cutiori-̂  maggior:, fiemprechj 
sia flUpirlòVc 0 al'.n 'nO **'aualQ à fpitìUo 
periato d-illu si.h^da delP .unoiioìstra-

Imnlfìlia^ailfìnt*r restituiti i depositi 
agli iiUri tt^p ranli. Uu"Ilo del dr̂ lU; 
b^'at^^rio ?*uià IvidcnuU lino al mo-.. 
miinto dtfiU atipnlazioio d<̂ l coolraito 
H dritiapiiìWtaBìaaò della ciiiiìono sti--
^Uilad.ìHVaVt. l dtìt CapUoUto di 
omsiì. 

Sar.V a«inii''̂ 3a entro il termine pe­
ri ino-io di Ui 40 niVolYiirta di au-̂  
in'MUo. 'joo inferiore al ventesimo dal 
prtiizo di î ĝ uLcuione. , 

SrtFanuft'a carie^ dtìl delfbevalarla 
tult^ Itì ,fi[}t-so.,pô r la piìbbl.cazione 
dpgli ravvisi d'iipP<i!lt\ qiuPa per la 
in?̂ •̂rzion» d i nu',d*̂ ?imJ nella Gaz-
^cHu Ulliclah ti I Upgno,-o noi gior--
naie dui Al^rovinda (q^na^do i\& «ia il 
Ciuo), tiì.f^^^i&ie per )à ^ipìiìiìuòì^o t\o] 
cGtìt'-mblUi taà-if*givi rnalive e qu-jlle, 
<!i regÌ:*!.ro ti boli.»-

L'Aii(nirfii-tf:>zionft, wn «àrantiaco 
al nnov'* Ai'paUato^tì.ì locate Ih ini (>• 
^tAhlUlala Rivendita, ma BÓlt̂ nio il. 
diritu* di r.^orciUih n«ibi ìocalHh a* 
d!aiienti .h- pr^po lo mrde^ime 
comiln ì̂'Uj ^trrtìtó^ia provata P itn-
p ssibiUtì di <oiil ntmrfi'P eserczìo 
nel rn̂ d»fsÌmo lucile. 

Padii^a, 2^' l̂ nglio ISSt 
L' I"l*^n.)6nH 

* 
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VIA SERVI - PADOVA - VIA SKRVÌ 
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„ Al'PLlCATÀ' l 'LU' MEDlClKi : ' 

Padova" ISSI,'in-S"'grande;,. 

d ̂  
'ih 
i9 
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i-Ŷ rr̂  m (Il lusso cM' 

• ' • - ' r - r 

% ti). i04 a couTivo '5 
^jfeflh^a^ww^A^-fr-^^w •VJfJlTfinrT.Vr^-q'rriTMY.j^f •TTTIIT.T ^ ^ ^ ^ ì^m3sti;^i£SfSJU^^mit!Éi^A<iJ^Ms^ 

" ! • • • f ^ g l ' IP . * "^ ^ r * d r r ^ J - » - - - - i - * ^ •• • .J * I l I I - " "' . " - • - W - . » ' -#r '^ - ^ ^ L H » . . _ ^ . - ^ * - U - - . ^ , j | i | ^ ^ ^ » > TH ^ — * K » u--J i - ^ ^ r"* k^ .. . • - - - • ^ r ,T^-. * . « - - H - - - - , _ ^ , ^ , ^ ^ - • • -

flacentissima Pubblicazione : 
a i O r ^ T A ^ A K f PROF. Al^'CLVSTO 

• F , 

ELEMENTI 

. 

DI 

<i I 

TERZA EDi;Z10N13-
J iàCcramenie riscatta a<l usi» del le £cu«le 

- i 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
iis^iVO^iavo Congre8i>o Pedagogico Italiano^ Veneisia J672 

Padova, XijJ. Sjìcchetto, ISSI. - Volume'in-S di pagine 706-lV 

Prezzo Lire S E I 
^ 

f r^-*T^jt3-** jR?:^tTM^T<=?Tg, i -^TgK "^"^^^^^ * P * ° L " % 1 fcyji_"V^\nia^^*"'-^-*^ - * ^ ^ j a r T i f T ^ I ^ t p > r t y ^ 

•• -i mmmr: PROF, &. 
i ' ^ 

J " * . 

> : r ^ i ^ 1 

v-H^^i^ 
- ^ ri-.r 

preeMtìe ^a uh traUaÌo^# Trigonometria piani e sferica 
PadÒTra; Tip. SaccKetto — Prezzo Eire OTTO. : 

V • ' ^ Il ' -.. 

j ^ . * ^ • 

L I . ] 

^ 
. r •i-r."-' 

Et-razionrt del Ji.:Lotto in Va^ 
m^^x^ "̂ '''"̂  - ^ ì̂  V ̂ ^i. 

14 ' 63 • 9Q '''66 - 18*'' ' 

PH. GIUS. CAJWliLETTr 

' •' " I l i y É^^ V ^ B - 1 

iU'i&»J>> 1 daìla'"^iia origine sino ai presento 
- "PKEZZÒ L. QUINDICI 

PUBBLICATI 

daiJa Tipografia F. SacclieUò io Padova 
BELLAYITE prof. li. — itiproduzione delk nots già iitogra-

fate di Diritto Civile, Padova 187a, in-8. . . . . h 
Idem Note illuslrattve e critiche al Codice Civile del Rf.gno. 

Delle Obblipiziotiì. Padova 1875, Ìn-8. ,. . . . „ 
Idem Conlinuazione (ielle ftolE iliunraiim e criliefte al Codice, 

Cimk del Hegno. Contratto di Matrdooiìiò. Padova 1S76, 
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Tradtizione ÌUÌV msks'i, eoa prefazione dilprof. Lnzzittì. 
Padova 1868. in l2, . . .- . 
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LUSSALA prot ì". Afimuile di Fisiologia Umana. Voi. L: Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . ; . 
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SACCAHBO prof, F. A. Son,worio di un Corso di Botanica 
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